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ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Adunanza di mercoledì 29 ottobre 1908

(a Cà Foscari - ore 201/2)

Presenti: Lanzoni presidente, Caobelli, Chiap, Dall'Asta,
Sicher consiglieri, Scarpellon reyisore; assenti, giu-
stificati: Bergamo, l~uzzatti, Orsoni, Vedovati.

Comunicazioni {lel Presidente:

Il numero dei soci, che all'ultima seduta (23 giugno)
era di 741, si è accresciuto di 9 (Bech'i, Carniello, Data,
De Bona, Dalla Torre, De Martino, De Valles, Lupi,
Pantaleo), mentre un socio ordinario (il Fanna) si è
fatto perpetuo. Siamo adunque in totale 98 perpetui
e 662 ordinari. Colla professoressa, dottoressa, ragio-
niera signorina Data è salito a quattro il numero delle
nostre gentili consocie.

Gli affari trattati dall' ultima seduta furono oltre
1700. Terminato il nono volume di protocollo, ne ab-
biamo già cominciato un decimo, così come, col pro-
cesso verbale della presente seduta, dovremo comin-
ciare un altro volume per gli Atti del Consiglio.

Il maggior lavoro ci fu procurato dal collocamento
dei soci e dagli aiuti, dalle informazioni che abbiamo
dato a loro richiesta e anche talvolta senza esserne
richiesti. Disgraziatamente di posti veri e propri ai
nostri soci non ne abbiamo procurato che uno; molti
altri essendoci sgusciati fra mano, qualche volta per
colpa dei soci che non si sono fatti vivi in tempo,



qualche altra per un conwnm di circostanze sfavorevoli
che sarebbe troppo lungo di analizzar€'. Abbiamo
inoltre comunicato molti avvisi di concorso, e abbiamo
interposto i nostri buoni uffici a favore di soci aspiranti
ad un posto o desiderosi di cambiare residenza oppure
costretti a chiedere un congedo, o una proroga, o un
sussidio, e via dicendo. Jon parliamo poi dei consigli
di ogni genere che ci vennero richiesti dai nostri soci
e che noi non abbiamo mancato di dar loro.

Il direttore dei magazzini Bocconi di Firenze es-
sendosi rifiutato di concedere a un socio lo sconto
pattuito colla Ditta, abbiamo fatto intervenire efficaee-
mente l'opera della Direzione centrale in persona del
dr. Raboni, procuratore generale, nostro consocio.

Al L Congresso degli italiani all' estero a Roma,
al II. delle Scuole industriali e commerciali a Faenza,
e al L Congresso internazionale del Freddo a Parigi
non abbiamo potuto intervenire benchè formalmente
invitati. e ricevemmo però gli atti.

L'istituto degli chèques 'postali, iniziato e soste-
nuto dal Presidente e dal socio Ceratti nella sua qua-
lità di segretario della Camera di commercio di Ve-
1'0na, pare stia per essere accolto dal Governo.

Il banchetto sociale dell'11 luglio, anzichè un deficit
di 68 lire, come fu pubblicato, ne ha dato uno di 53,
avendo versato la loro quota anche gli ultimi tre soci
(Pancino Pelà, Sardagna,) che non erano interveilUti,
pur avendo mandato la loro adesione.

Il Fondo di soccorso per gli studenti bisognosi
della Scuola (FSSB) si è talmente ingrossato, al di là
di ogni più rosea previsione, che bisognerà provvedere
a dargli uno speciale ordinamento. Ora che parliamo
esso è salito a lire 3757.85.

Il Presidente, che ha accompagnato colle espres-
sioni della più viva simpatia, le peripezie della Scuola
media di commercio di Venezia, rinnova gli auguri per
la sua trionfale riuscita e propone di mettere a sua
disposizione il Bollettino dell' Associazione. È accettato.

Menegozzi, che dalla Camera di commercio di
Lecco di cui è segretario, segue sempre col più vivo
interessamento l'Associazione alla quale comunica tutte
le notizie che le possono essere utili, ha proposto di
metterci in relazione costante e continuata con tutte
le Camere di commercio italiane all' estero, mandando
ad esse il nostro Bollettino e ricevendone il loro, ecc. ecc.
La proposta viene accettata.

La nuova tessera personale di riconoscimento, che
è così piaciuta ai convitati dell' ultimo Banchetto cui
venne distribuita sotto forma di «menu », è pronta
nella parte anteriore. Si tratta ora di stamparne il
«retro ». Questo viene eoncretato per modo che possa
assumere un carattere pill distinto pei soci perpetui.

Le comunicazioni del Presidente risultano così tutte
approvate.

Relazione llf'lt"an Il (hell€'ficiario della hOl'::;aRietti)
- Beltrame ha pr€'sentato una bella relazione sul porto
di Amburgo. Venne però scritta in italiano, per e 'sere,
secondo il suo int€'ndill1€'nto.più facilmente accessibile
ai lettori del Bollettino.

Il Presidente pone la questione se, dato lo scopo
della borsa, sia acc€'ttahile una relazione scritta in
italiano.

Oaobelli ossena cl1€' il bando del concorso non
prescrive in qual€' lingua dehha essere estesa la rela-
zione e sarà anzi da tener pres€'nte questa omissione
per l'an'iso dei futuri concorsi. Però nel caso speciale
l'Associazione ha la Bicura garanzia che il beneficiario
tlel1a Lonla ha tratto il miglior profitto, dal suo sog-
giorno all' estero, nella pratica della lingua tedesca, e
lo si vede dai posti che ha occupato e da quello che
occupa attualmente.

Dall' Asta crede pericoloHo creare un precedente
accettando la relazione in italiano; propone che si
inviti il Beltrame a ridurJa in tedesco per puhblicarla
sul /Jollettino, in due colonne, nelle due lingue.

llPresitlente troya poco opportuna la pubblicazione
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nelle nlle lingue. Piuttosto si può invitare il Beltrame
ad inviare la parte generale nella sna relazione in
tedesco e ('osì pllbblicarla nel Bollettino, insieme alla
parte speciale che potrebbe essere pllbblicata in italiano.

Dopo una lunga discussione alla quale partecipano
tutti i eOllsedenti, la proposta del Presidente viene
approvata.

Conferimento della medaglia d'oro allo studente
estero, che nello scorso anno scolastico ha tratto il
maggior profitto dallo studio della liugua italiana. -
L'anno scorso la medaglia non venne conferita perchè
non si tron\ lo stlldente estero meritevole di tale di-
stinzione.

Quest'alino dlle sarebbero i candinati, un albanese
ed lln montenegl'ino, pd è a qllest'llltimo che il Presi-
dente, sull'an'iso concorùe dei professori Fradeletto e
Secretant, propone che sia confPt'ita la medaglia come
a coilli il quale ha fatto veramente note"olissimi pro-
gressi nella linglla italiana che e;rli Cf llasi non eonosceva
al :-lUOarri "0 alla Scuola.

Il Consiglio approva ed incariea il Presidente di
pregare il prof. CastelnLlO"o a voler consegnare solen-
nemente la meclaglia allo ~tlldellte .l/ario A-azil:Oda.

Relazione sull'ultima sessione pel conferimento delle
lauree « ad honorem ,). - Il Presidente riferisce che
dinanzi alla Commissione giudicatrice, costituita come
nelle sessioni precedenti, si sono presentati in que-
st' ultima straordinaria e detinitiva. sessione, 7 licenziati
della Scuola di Bari, 10 della Scuola eli Genova., e 60
della nostra, e come a tutti siasi conferita la laurea
per titoli.

Proposta di tl'aSfOl"lllare il bollettino in una rivi-
sta mensile o quindicinale. - Questa pr6posta formale
venne presentata all'Associazione ùal consocio Sarda-
gna. [l Presidente non ha mancato di far presenti al
proponente sia le difficoltà finanziarie dell' impresa
come il lavoro troppo grande che ne deriverebbe alla
Direzione della Rivi ta. Però il socio crede che alle

difficoltà finanziarie supplirebbero gli abbonamenti ed
in quanto alla Direzione, se proprio fosse necessario,
non avrebbe difficoltà di assumerla egli stesso.

Il Consiglio trova che l'attuazione della proposta
sconfinerebbe dagli scopi e dalle forze dell'Associazione
e dopo breve discussione passa sulla medesima all' or-
dine del giorno.

Assullzione di un se!;J"eta\"iostipt:'IllIÌlth.- Il la-
voro del Presidente va continuamente cre cendo e gli
assorbe ogni giorno troppe ore. Gli è quindi assolu-
tamente necessaria la collaborazione di un segretario
anche per il lavoro non lieve delle nuove tessere e
della catalogazione della Biblioteca che si dovrà ri-
prendere fra poco. Così il Tesoriere è troppo occupato
dalle registrazioni che richiedono sempre maggior la-
voro ed ha egli pure bisogno di un aiuto.

Il Consiglio autorizza la spesa necessaria per l'aiuto
al Tesoriere e per l'assunzione di un Segretario stipen-
diato a uso del Presidente.

Dopo di che la seduta è tolta alle ore ~3.

Adunanza di giovedì 3 dicembre 1908

(a ca' ~~oscari, ore 20 11~)

Presenti: Lcmzoni presidente, Bergamo, Dall' Asta,
Luzzatti, Orsoni, Sicher consiglieri; assenti, giusti-
ficati: CM belli, Scarpellon e Iredovali.

COl1lullicazionedel Presidente - Gli affari trattati
dall' ultima seduta furono oltre 500.

Venne assunto all' ufficio di segretario stipendiato
lo studente rag. Manlio Masi testè licenziato dalla se-
zione di commercio ed ora inscritto al IV. corso di
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quella di H.agioneria, e gli fu datto a collaboratore, per i
lavori di schedario e di catalogazione della Biblio-
teca, il giovane tudente di I corso G. Barella.

Il riordinamento della nostra Biblioteca, incomin-
ciato nello scorso mese di giugno e ospeso du-
rante la vacanze, venne ora ripreso con rinnovata
energia cosicchè si spera di terminarlo entro il mese
in corso, o, al più tardi nel mese prossimo.

Ci hanno inYitati al loro banchetto annuale le
Associazioni consorelle di Lilla, Lione. Marsiglia e
Rouen e a tutte abbiamo risposto l'ingraziando ma
declinando l'invito.

Al ballo del Grand Hotel di Parigi, a, cui fummo
invitati dal Ministro francese del Commercio e dal
Presidente della Unionf' delle Associazioni consorelle
di Francia, interverremo forse a mezzo di un nostro
consocio residente a Parig-i.

Così ci siamo scusati di non poter interyenire al
banchetto offerto al consocio Scardin, alla «matinée
dansante» della G. B. Say di Parigi, al I. Congresso
nazionale delle Biblioteche popolari in Roma, ecc, ecc.

Nella inaugurazione dell' anno scolastico alla Scuola
venne solennemente annunciato il conferimento della
nostra medaglia d'oro allo studente montenegrino Ga-
zivoda, a cui la consegna della medesima venne fatta
con acconcie parole e fra gli applausi degli studenti dal
Direttore appena incomi nciate regolarmente le lezioni.

In aiuto dei soci siamo intel'venuti in maniera di-'
versa e con diversi risultati.

Ci siamo messi in rapporto colle Camere eli com-
mercio italiane all' estero e colle agenzie commerciali
parimenti all' estero perchè tengano in evidenza i
nostri giovani licenziati in cerca d'impiego.

H Fondo di Soccorso degli Studenti Bi 'ognosi
(F. S. S. B.) si è aumentato di altre 100 lire raggiun-
gendo a tutt' oggi la cifra eli L. 3857,85. Rimangono
da riscuotere L. 170 prestate l'anno scorso.

-e furono già prestate quest' anno i)().

Chinaglia l'ag. Augusto



D'Arbela C. Gregory

)



,

Moschetti d.r prof. Ildebrando



Raboni Fulv io



Sel'giacomi prof. l'ag. Arturo

,



Servilii dr. prof. ·rag. Giovanni



l,

I

Tocco-Toko rag. Pippo



•

Per i licenziandi di quest' anno il Presidente pro-
pone e il Consiglio approya che se ne faccia eseguire a
spese dell' Associazione il gruppo fotografico da distri-
buirsi in regalo a ciascuno di essi. 11Presidente pro-
pone egualmente che si faccia il gruppo fotografico del
Consiglio direttivo prima dell'assemblea di quest'anno.

I due scaffali attualmente posseduti dall' Associa-
zione essendo diventati insufficienti a contenere i bol-
lettini nostri e delle A ssociazioni consorelle, e le altre
pubblicazioni, i registri, le carte ecc. che non possono
essere collocati in Biblioteca, il Presidente propone e
il Consiglio approva di acquistare altri due mobili.

Bergamo propone e il Consiglio unanime approva
che l' Associazione versi L. 25 al Comitato locale della
società Dante Alighieri in segno di protesta per le
offese recate a Vienna agli studenti italiani.

Determinazione dei ritratti Ila pubblicarsi nf'] pros-
simo Bollettino. - Il Consiglio delibera di pubblicare i
ritratti del prof. Rigobon e degli antichi stuàenti Ohi-
naglia, D'Arbela, Moschetti, Raboni, Sergiacomi, Servili
e Tocco.

Bando della Borsa Castf'lnuovo pf'l 1909 - Il Con-
siglio delibera di ripetere nella sostanza e nella forma
il bando delle Borse precedenti.

Concorso all' esposizione nazionalf' di TOI'ino-Roma
del L911 - Il Consiglio àelibera di concorrere a
quella Mostra che promette di riuscire yeramente gran-
diosa inviando una tavola con diagrammi che sia la
espressione dell' attività progressiva della nostra As-
sociazione e una copia di tutti i bollettini iII legatura
di lusso.



I nOSTRI RITRf\ TTI Ritratti pubblicati a tutt' oggi
--- .-_::.--

Mettiamo queBta volta al posto d'onore un profes-
sore che fu ad un tempo Btwlente della Scuola, il
dr. prof. Pietro Ri[jobon di Venezia, autore di alcune
pregiate monografie di carattere economico - commer-
ciale, già professore di Banco modello alla R. Scuola
sup. di commercio di Bari e da quella chiamato allo
stesso uflicio presBo la nOBtra Scuola dal yoto unanime
del Consiglio direttiYo e del Corpo accademico.

Ohina[jlia rag. Augusto di Venezia impiegato presso
la Società Italo-Americana del petrolio pure a Yenezia;

D'Al'bela Coloman Gregory di Zanzibar, residente
ora presso il padre a Villa Mirasole, Rapallo;

JJosclletti dr. prof. Ildebrando, ciiYenezia, direttore
della Banca eattolica Trentina di Trento;

Raboni FulYio di Bergamo, segretario generale e
procuratore della ditta F.lli Bocconi di Milano;

~r.,'er{jiacomi prof. rag. Arturo di Offida, capo-ragio-
niere della Societù anonima Indu~trie metallurgiche di
'l'orino;

Agazzi, Agostilli, Alhonico B., Alhonico C., Allotti,
Angeli, Arbib, Arcudi, Armanni, Armuzzi, Ascoli P.,
Baccara, Bampo, Baragiola, Barbon, Bellini C., Bene-
detti B., Benedetti D., Bensa, Benyegnù, Bel'1lardi Y.,
Berti, Besta, Bezzi, Bianchi, Billeter, Bodio, Banetti,
Boni, Bortolotti, Bozzoli, Brocca, Bussei, Cajola, Cal-
legari, Caminati, Canale, Cantoni, Caobelli, Cappa-
rozzo, Caro, CaBotto, Castelnuovo, Catelalli, Cavazzana,
Chinaglia, Coen B. G., Colpi, Conti, Coutin, CUBateUi,Dal
Bianco, Dall'Armi, D'AlvjBe, Danieli, D'Arbela, Da '1'015,

De Capnist, De Lorenzi, De Luciano, Dessi, D' I~ste,
Errera, Fasce, Fava D., Fenili P., Ferrara F., Ferraris,
Filippetti, Fomari, Fradeletto, Frau, Galanti, Garbin,
Genoese, Ghisio, Giacomelli, Giardina, Giomo, Giunti,
Gl'imani, Guidetti, Isella, Labarbera, Lainati, Lanzoni,
Lattes, Levi della Vida, Loschi, Luppino' V., Manzato,
Mal'chettini, Martello L., Martello ']'., Martini T., l\Ja-
setti, Mazzola, Melia. Menzio, Metelka, l\1ialli, Milano,
Mollik, Mondolfo, Moretti. Moschetti, l\loschini, Nahmias,

ardini, 'athan Roger~, Odorico, Orsoni, Panza, Paolet-
ti G., Pascolato A-, Passuello, PaBtega, Pelà, Pelosi, Peri-
ni, Pietl'obon, Pittoni L., Pocaterra, Porta, Pria lO, Prov-
videnti, Puppini, Raboni, Ravà A., Ravajoli, Ravenna,
Rendina, Richler, Rietti, Rigobon P., Rizzi, Rogget'o,
Sardagna, Sergiacomi, Servili, Sicller, SiIva, itti, pi-
nelli, Stangoni, Talamini, Tempesta, Testa, 'fian, Tocco,
Tognini, Tomaselli, TOlti, 'l'o cani G., Truffi, Tut',
Tnrchetti, Valentini, Vavalle, Vedovati, Yel'llier, Virgili,
Vivanti, Zangerle, Zanotti, Zecchi n, Zen, Zezi. Zuliani.

Servili dr. proL rag. Gio. di Cellino Atanasio, i 11-

segnante di eomplltisteria alla R Sellola comm. italiana
del Cairo;

'l'occo-Tolfo rag. Pippo, di Cagliari do\'e attende al
disi mpegno dei propri interessi personali.



Il quarto ed ultimo gruppo dei Laureati "ad honorèm "

J3 -

Ba1npo Riccardo - Impiegato delle .B'erroviedello
Stato a Pisa (laureato in commercio).

Barea Toscan nob. cav. Lodovico Consigliere
comunale e provinciale di Trevi o (laureato in consolare).

Bergamo cav. uff. Eduardo - Già Presidente della
Camera di commercio italiana di Buenos Ayres ed ora
ritirato si a viyere di rendita a Venezia - Con.;igliere
della nostra Associazione e membro di altri I tituti di
istruzione, di educazione o di beneficenza qui a Ve-
nezia (laureato in economia).

Bresciani rag. Angelo - Contabile corrispondente
nelle officine metallurgiche 1'ogni di Brescia (laureato
in commercio).

Bu,cci Oasari prof. cav. Lorenzo - Ragioniere e-
sercente ad Ancona (laureato in ragioneria).

Oamnri prof. cav. Rodolfo _. Direttore della scuola
secondaria Umberto I di Salonicco e Presidente del
Circolo filologico di quella città (laureato in ragioneria).

Oarletti prof. Ercole - Ragioniere - capo del Mu-
nicipio di Udine (la.ureato in economia).

Oarulli prof. Luigi - Professore di computisteria
nella R. Scuola tecnica di Treviso (laureato in ragioneria)

Oatta'ruzzi prof. Giovanni .- Impiegato presso la
Banca Commerciale di Venezia (laureato in ragioneria).

Oavawani (de) Costantino - Agente generale della
Società commissionaria di esportazione a Singapore
(laureato in commercio).

Oentanni prof. rag. Domenico - Professore di Ra-
gioneria al R. Istituto Tecnico di Cagliari, (laureato
in ragioneria).

Oocci rag. Ettore - IlI.lpiegato della Navigazione
Generale Italiana a Alessandria d'Egitto (laureato in
commercio ).

Oonte prof. Giuseppe - Professore' di francese nella
R. Scuola Tecnica di Vasto (laureato in francese).

Oontesso prof. Guido - Capo dell'ufficio Emigra-
zione della società La Veloce a Genova (laureato in
economia).

Come aveyamo annuncianto nello scorso bollet-
tino, la Commissione giudicatrice per il conferimento
delle ultime e definitive lauree per titoli, si è radunata
a Roma il giorno 12 ottobre 1908 in unasalarliquel-
l'Istituto superiore di studi commerciali, coloniali ed
altuariali. Essa era composta, come nelle tre sessioni
precedenti, dei tre delegati del Governo e cioè S. E-
il conte Bonasi, senatore del regno, presidente della
II sezione del Consiglio di Stato, presidente della Com-
missione, il prof. Cesare Yivante, ordinario di diritto
commerciale alla R. Università di Roma, ed il comm.
Giuseppe Castelli, ispettore generale al Ministero di a-
gricoltura, industt'ia e commercio, e di sei delegati delle
tre Scuole, cioè: per Bari il direttore prof. Massa e il
presidente del Consiglio direttivo ex deputato Laudisi,
per Genova il direttore prof. Roncali eil "ice-presidente
del Consiglio direttivo l'ono deputato Gallino, e infine
per Yenezia il direttore Castelnuovo e il prof. Lanzoni.

Vennero accordate in cO!llplesso 78 laure delle quali
7 a Bari, 11 a Genova e 60 a Venezia.

Ecco 1'elenco, in ordine alfabetico, di questi ul-
tim i laureati per titoli provenienti dalla nostra Scuola.

Agostini Giacinto - Agente e rappresentante di
compagnie d'Assicnrazione e consigliere della Camera di
commercio a Yenezia (laureato in commercio).

Arcu,cli pr'Of. .B'ilippo Direttore della R. Scuola
tecnico-commerciale ital iana di Alessandria d'l'~gitto
laureato in ragioneria).

Bachetti Giuseppe Contabile presso la Società
Pro(lotti chimici Colla e Concimi a Roma (lameato
in ragioneria).
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De Bona prof. Angelo - Direttore e profes::>oredi
francese nella H.. Scuola tecnica di .Melfi(Laureato in
francese\.

Escobar rag. Efraim - Rappresentante a Tripoli
di Barberia della Società coloniale italiana (laureato
in commercio).

Faggioni Italo -- Iegoziante di marmi a Carrara
(laureato in commercio)

Faldarini prot'. rag. Giovanni - Impiegato presso
l'Anonima infortuni a .Milano (laureato in ragioneria).

Fa.vretti prof. Giuseppe - Professore di compu-
tisteria nella R. Scuola tecnica di Soresina (laureato
in ragioneria).

Ferrari Pietro - Segretario all' Intendenza di fi-
nanza di Ascoli Piceno (laureato in economia).

Genoese nob. cav. Domenico - Proprietario resi-
dente a Reggio Calabria e a Roma (laureato in com-
mercio).

Giacomelli rag. Gaetano Impiegato presso la
Direzione generale della Banca d'Italia a Roma (lau-
reato in ragioneria).

Grilli rag. Egidio - Proprietario residente a Chieti
(laureato in consolare.

Kmtter prof. Giulio - Già incaricato dell' insegna-
mento del tedesco nel R. Istituto Tecnico di Modena
(laureato in tedesco).

Lipari Rosario - Comproprietario della Conceria
della ditta Vincenzo Lipari di Messina (laureato in
commercio ).

Lorus8o cav. prof. Benedetto - Professore ordi-
nario di ragioneria nella R. Scuola superiore di com-
mercio di Bari e assessore delle finanze presso quel
Comune (laureato in ragioneria),

Manfredi prof. Carlo - Ufficiale di dogana a Luino
(laureato in ragioneria).

Mantero comm. prof. Mariano - Segretario ge-
nerale del Banco di Sicilia a Palermo (laureato in eco-
nomia).

. f
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J..llarini rag. Adeldli - Proprietaio residente a Ve-
nezia (laureato in commercio).

Melia prof. ca\'. Carmelo - Addetto commerciale
all'ambasciata italiana di Costantinopoli (laureato in
ragioneria).

.Menegazzi Vittorio - Proprietario di uno studio di
rappresentanza e commissioni in filati e tessuti, specie
di cotone, a Padova (laureato in commercio).

~lIfercati prof. Carlo. - Impiegato presso il Credito
italiano a Firenze (laureato in ragioneria).

.Mollik Rugo Almin -- Proprietario della ditta A.
R. Mollik per forniture generali di elettricità all' in-
grosso e al dettaglio in Alessandria d'Egitto (laureato
in commercio).

Oliva prof. Domenico - Impiegato presso la Na-
vigazione Generale Italiana a Bombay (laureato in ra-
gioneria).

Orlandi prof. rag. Giuseppe - Direttore della banca
popolare di Luino (laureato in ragioneria).

Orsoni Carlo - Impiegato presso il Lanificio Na
zionale a Milano (laureato in commercio).

Orsoni rag. Guido - Segretario procuratore della
ditta Lorenzo Accame & C. di Bologna (laureato in
commercio).

Orsoni rag. Umberto - Vice segretario della Ca-
mera di commercio e addetto al Museo commerciale
di Milano (laureato in commercio).

Pedrazzini Guido - Proprietario residente a Mi-
lano (laureato in commercio).

Pelà Umberto - Capo di azienda commerciale
propria a Venezia (laureato in commercio).

Perera Lionello - Capo della ditta bancaria Lio-
nello Perera & C. (successori Banca Cantoni), a Iew
York (laureato in commercio).

Pissard rag. Edoardo - - Rappresentante e procu-
ratore di case commerciali a Buggeru in provo di Ca-
gliari (laureato in ragioneria).
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Provirlenti prof. rag. Ferdinando - Segretario
presso l'Agenzia principale della Navigazione Gene-
rale Italiana a Costantinopoli (laureato in ragioneria).

Rodella Guglielmo Ragioniere dp.lla Società Mi-
niere Sulfuree Trezza Albania Bologna (laureato in com-
mercio).

Rossilli prof. Francesco - Professore di computi-
steria nella R. Scuola tecnica di Parma (laureato in
francese).

Sabato rag. Eugenio - Rappresentante per la Sviz-
zera e per l'Italia dei «Magasins Réunis » (laureato in
commercio).

Sacerdoti Giuseppe - Agente di cambio a Bruxelles
(laureato in commercio).

Savoldelli Pedrocchi ca"\'. Italo Intendente di
finanza a 'l'eramo (laureato in commercio).

Segafredo prof. Marco - Professore di francese
all' Istituto 'l'ecnico di Verona (laureato in francese).

Sonaglia prof. Giuseppe - Direttore della Cassa
di risparmio di Asti (laureato in ragioneria).

Strina prof. Giuseppe - Professore di ragioneria
all'Istituto tecnico provinciale pareggiato di Treviso (lau-
reato in ragioneria).

Tanzarella Achille -- Impiegato presso la ditta
G. De Bellis a Villanuova di Castellana in provo di Bari
(laureato in commercio).

Veronese prof. Florian - Professore .di lingua
inglese e incaricato di lingua francese nel R. Istituto
tecnico di Ancona (laureato in inglese).

Vignola nob. prof. Bruno - Professore di lingua
tedesca e di lingua francese nell' Istituto tecnico di
Verona (laureato in tedesco'.

Zangerle Ettore -- Capo contabile presso la Com-
pagnia di Antivari a Venezia (laureato in commercio).

Vi è infine un laureato il quale non vuole che si
pubblichi il suo nome.

l7 -

** *

Riassumendo i risultati delle 4 sessioni straordi-
narie concesse in seguito alle disposizioni transitorie
del decreto ~6 luglio 1905, troviamo che le lauree per
titoli accordate furono in complesso 565 di cui 50 ai
licenziati della Scuola di Bari. 137 ai licenziati della
Scuola di Genova e 378 ai licenziati della Scuola di
Venezia (1).

"'B. - .•\i pochi laureati delle sessioni precedenti che non
hanno ancora ritirato la laurea raccomandiamo, a nome della

cuoIa, di richiedere da questa (dietro il pagamento della tassa
dovlltale e il rimborso delle spese postali. cioè in totale L. 11,85),
il diploma di laurea che essendo già pronto da un pezzo verrà
loro immediatamente spedito. Quan to agli ultimi laureati li pre-
ghiamo a voler pazientare qualche tempo, fino a che i loro
diplomi, già compilati e firmati alla Scuola, siano mandati a
Roma e ne facciano ritorno colla firma del Ministro.

/1 Presidente
Prof. PRIMO LANZONI

ringrazia i soci dei saluti e degli auguri
per Natale e eapo d'anno

e ne li ricambia cordialmente

(l) ella L
II.
III.
IV.

Sesso (gennaio 1906) Bari 8 Genova 31 Venezia 70
» (novembre 19(6) » 7 » 15 » 88
» (gennaio 1908) »28 » 80 »160
» (ottobre 1908) » 7 » 11 » 60



t:lenco dei Licenziati della SC(Jola

fino a tutto il 1903-04

quali Ml)n hal)l)o chi<l5to la laurea per titoli. . .
Ahbate Andrea di Trapani. Ufficiale nella R. Dogana a

Napoli (1887-88) (1).
Aghib Arturo di LiYorno. Kegoziante in legnami a

Livorno (1884-85).
Aliotti nob. cav. Carlo di Smirne. Già consigliere di

ambasciata a Parigi e ora adàetto al Ministero degli
esteri a Roma (1889-90).

Arthaber prof. Augusto di Klagenfurth. Professore
di tedesco nel R. Istituto Tecnico di Mantova
(1895-96).

Barera prof. Eugenio di Venezia. Professore d'inglese
nel R. Istituto Tecnico e nella Università Bocconi
di Milano (1899l-93).

Barocci Alessandro di Ancona. Provision importer a
Londra (1889-90).

Baruch Ferdinando di Napoli. Già direttore della« Co-
lonial Security Co. of St. Louis» a Philadelphia
(1894-95).

Basso Raffaele di Bitonto. Impiegato presso la Casa
Gond1'and a Bari (1890-91).

Battaglia Antonio di Venezia. Amministratore della
casa Mandelli a Venezia (1873-74).

Belleli prof. Roberto di Venezia. Vice-Ragioniere di
I classe presso il Ministero dell' interno a Roma
(1895-96).

(1) Segnato tra parentesi è l' anno in cui l' antico studente
venne licenziato dalla Scuola.

-- Hl-·

Bellini cav. prof. Clitofonte di Vicenza. Profes ore di
Ragioneria nel R. Istituto Tecnico C. Cattaneo di
Milano (1877-78).

Bensa Enrico Vittorio di l\'izza Marittima. Impiegato
presso la casa Mandelli a Venezia (1877-78).

Benvenuti ca"\'. .Arrigo di Venezia. Commerciante a Mi-
lano, corso fagenta, 19l (187ti2-73).

Berarlli prof. ca"\'. Domenico di San Filì (Cosenza).
Preside e prof. d'economia nel R. I 'titnto Tecnico
di Firenze (1875-76).

Bertolini ca"\'. prof. an'o Angelo di Portogruaro. Prof.
di Scienza delle r inanze nella R. Scnola Sup. di
Comm. e Segretario presso la Camera di Comm. di
Bari (1889l-83).

Berruti prof. Archimede di Palmanova. Professore di
francese nella SClLoiatecnica di Montevarchi (Arezzo)
(1900-01).

Bianchi prof.· rag. Emilio <li Ancona. Prof. di Compu-
tisteria nella R. Scuola tecnica con ufficio proprio
di Ragioneria ad Ancona (1894-95).

Biasini Alberico di Venezia. Ex-impiegato presso la
Riunione Adriatica a Venezia (1875-76).

Blumenthal Alessandro di Venezia. Maestro di musica a
Monaco di Baviera (1899l-93).

Bombardieri Francesco di Bergamo. Impiegato presso
1'istituto industriale fratelli .Mancino a: Bergamo
(1888-89).

Boni prof. rag. Raimondo di Modena. Capo Ragioniere
alle Assicurazioni Generali, Venezia (1875-76).

Borghi Giuseppe di Arezzo. Segretario-capo della Co-
munità israelitica di Roma (1883-84).

Bosio cav. Luigi di Torino. Agente di cambio in Borsa
a Roma (1883-84).

Bozzoli Antonio fu Annibale di S. Donà di Piave. Rap-
presentante a Roma (1875-76).

Braida Emilio di Ceggia (Venezia). Impiegato al Mini-
stero di Agricoltura Industria e Comm. a Roma
(1889l-83).
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Busato rag. Andrea di Venezia. Capo di un ufficio pro-
prio di ragioneria e commissioni a Vicenza (1872-73).

Bussolin Edoardo di Venezia. Capo-ufficio alla aviga-
zione Generale Italiana a Livorno (1894-95).

Calabrò prof. Ambrogio di Messina. Ufficiale della R.
. Dogana a Messina (1893-94).
Callegari comm. prof. Gherardo di Camposampiero.

Vice-direttore generale dell' Istituto di Credito Fon-
diario a Roma (1877-78).

Calzavara prof. rag. Carlo di Venezia. Capo di uno
studio proprio di Ragioneria a Treviso (1893-94).

Cancino rag. Alfredo di Peschiera. Ufficiale della R.
Dogana a Luino (1896-97).

Canepa rag. Pietro di Cagliari. Primo ragioniere all'In-
tendenza di Finanza a Cagliari (1878-79).

Cantoni Carlo di Cortemilia (Cuneo). Impiegato nella
Casa di commercio Balbina de Piccinini a Rosario
di Santa Fe' nell'Argentina (1900-01).

Capozza prof. Vincenzo di Vicenza. Professore di ragio-
neria nell' Istituto tecnico di Lecce e di computi-
steria in quella Scuola rrecnica (1895-96).

Caraccio prof. Marcello di Sarro (Lecce). Professore
di tedesco nel R. Istituto tecnico di Padova (1877-78).

Caroncini Achille di Verona. Già impiegato presso la
ditta 'l'estolini a Venezia (1875-76).

Caroncini prof. Pietro di Udine. Professore di francese
e supplente di computisteria nella R. Scuola Tecnica
di rrreviglio (1876-77).

Carraria Libero Antonio di Marano. Impiegato postale
a Venezia (1880-81).

Casale prof. Pietro di Padoya. Professore d'inglese nel-
l'Istituto Superiore femminile « G. B. Giustinian»
a Venezia (1886-87).

Casotti barone Enrico di Ferrara. Già Vice-presidente
del Consiglio di Reggenza della Banca d'Italia a
Lecce (1871-72).

Cavnoti prof. Giacomo di Pietrapertosa (Potenza). Profes-
sore nella Scuola di Veterinaria a Napoli (1900-01)
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Cesari prof. Giulio di Spoleto. Professore di Economia
nel R. Istituto Tecnico di Spoleto (1890-91).

ùhinaglia rag. Augusto di Venezia. Impiegato presso
la Società anonima Italo-americana del Petrolio di
Venezia (1903-04).

Ciaccio Benedetto eli Patti (Messina) (1893-94).
Ciapelli cav. Enrico di 'l'rieste. R. Console aenerale di

Italia a Costantinopoli (1880-81). ~
Civello prof .. Emanuele di Modica. Professore di Ra-

gioneria nel R. Istituto Tecnico di Modena (1886-87).
Clerico prof. Michele di Chieti. Professore di econo-

mia al R. Istituto Tecnico di Chieti (1895-96).
Clerle Giovanni di Venezia. Ispettore amministrativo

delle Assicurazioni Generali a Venezia (1877-78).
Cloghi Donato di Roverbella. Capo di casa propria di

commissioni e ra.ppresentanze a HO\'erbella (Man-
tova) (1883-84).

t:olbacchini Pietro di Bassano. comproprietario della
ditta Comm issioni e rappresentanze Padovani e
Colbacchini a Milano (1897-98).

Contento prof. Aldo di Venezia. Professore di Statistica
alla R. Università di Catania (1888-89).

Contin cav. Enrico di Venezia. Commissario di Dogana
presso la Direzione delle Gabelle a Homa (1873-74).

Corner N. H. Carlo di Venezia. Possidente agricoltore
a Venezia (1882-83).

Cumano Costantino di Faro (Portogallo) (1884-85).
Dalla Volta Luigi fu Angelo di Mantova. Capo-ufficio

della ditta .T. Gluck e Co. Londra (1871-72),
D' A l'bela Cola Gregor)' di Zanzibar ora dimorante a

Hapallo (Genova) (1902-03).
De Betta nob. Ottone di Verona. Pensionato ferroviario

a Verona (1878-79).
De Lucchi cav. Guido di Padova. R. Console italiano

a Innsbruck (1889-90).
De Luigi rag. Giovanni di Lavagna (Geno\-a). Segreta-

rio Contabile presso l'Anonima Ceramica Manto-
va.na a Mantova (t903-04).



De Stef'ani dotto Alberto di Verona. A\"\'ocato esercente
a Yerona e a Legnago (1900-01).

Di Varmo co. prof. Giulio di ~iortegliano (Udine). Ora
dimorante a Mortegliano e a Venezia (1901-02).

Domingo Leonardo di Trapani. Già direttore della
succursale della Banca d'Italia e ora capo di azienda
propria a rrrapani 0882-83).

Dragoni prof. cav. Carlo di Città di Castello. Gapo se-
zione al Ministero di Agr. Ind. e Comm. a Roma
(1893-94.)

Fanelli Leonardo ai Casalnieri (Caserta \ Professore
di lingua francese nel Ginnasio di Gioja del Colle
(Bari) (H)OO-Ol).

Ferrari prof. Alfredo di Piacenza. Professore ordinario
di H.agioneria nel R. Istituto Tecnico di Piacenza
(1874-75).

Franclli Augusto di Yenezia. Capo eli azienda propria
eli commercio a Badalona (Barcellona \ (1877-78.)

Francolini prot'. Leto di Terni. Capo di industria
propria di cave e fornaci a Senasanquirico (An-
cona (1891-92).

Frediani prof. Socrate di Livorno. 'egretario di Ra-
gioneria al Ministero dei lavori pubblici a Roma
(1890-91\

Garbin cav. rag. Vittorio di Padova. Primo ragioniere
alla H.. Intendenza di Finanza di Vicenza (1881-82).

Giagnoni rag. Orlando di Sambuca Pistoiese, ora di-
morante a P.istoia rt 901-02).

Giani prof. Benedetto di Vicenza. Impiegato presso la
Società Umanitaria a Milano J899-900).

Gitti cav. prof. Vincenzo di Guidozzolo (Mantova). Pro-
fessore di Ragioneria nel R. Istituto Tecnico di
Torino (1875-76.)

Grill Wolf' Paolo di Messina. Direttore dell'Istituto Ge-
nerale di Riscontro a Roma d902-03.)

Guerrieri Giuseppe di Gualdo r1aelino. Ricevitore del
Lotto a Gualelo Tadino (Perugia \ (1883-84).
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Heiss cav. Giacomo di Yenezia. Ragioniere capo della
R. Intendenza eli Finanza di Ravenna (1876-77).

Hirsch rag. E;nrico eli Ferrara. Impiegato presso la
ditta R. Bemporan<l e F. a Firenze (1878-79).

Kambeghian rag. Giorgio eli Trebi onda. Corrispon-
dente della ditta Hochstrasser e Co. a Trebisonela
(1903-04).

Lai prof. Enrico di Cagliari. Già capo-contabile della
« Societé Anonyme eles linei:>>>a Malfidano, ora
proprietario di studio proprio eli ragioneria ed am-
ministrazione a Genova (1875-76).

Lanzilao JJar. Nicola di Napoli. Sindaco di Uggiano La
Chiesa (Lecce) (1 84-85).

J~anzoni prof. Primo. Titolare di Geografia economica
e incaricato dell' inseguamento della Storia del
commercio alla R. Scuola Sup. di Comm. eliVenezia.

Lattes pro t'. Alessanal'o di Yenezia. Libero docente
di Storia del eLiritto Italiano all' Università dl 1'0-
l'ino (1877-78). .

Let'fi prof. Luigi di Tirano (Sondrio. Professore ordi-
nario di diritto e legislazione l'male nel R. Istituto
tecnico di Piacenza (1886-87).

Lerario prot'. Tommaso di Putignano IBari). Profes-
sore d'inglese nel H.. Istituto Tecnico di Forli
(1900-01).

Levi Della Vida comlD. Ettore di Yenezia. Segretario
del Consiglio d'Allll11inistraziolw elel Credito Italiano
a Roma (1871-72).

Loris prof. cav. Giorgio di Venezia. Profes 'ore di di-
ritto e legislazione rurale nel R. Istituto Tecnico di
Pavia (1874-75).

Luzzatti prof. Giacomo di Yenezia. Professore ordina-
rio di ]~conomia nel R. Istituto Tecnico di Venezia,
libero docente alla R. Università di Padova e inca-
ricato dell' insegnamento della statistica alla R.
Scuola Sup. di Comm. di Venezia (1873-74).

Luzzatto Marco di Firenze. Impiegato presso la Dire-
zione delle Assicurazioni Generali a Venezia (1881-82)



- 21--

:ftlagatollGiulio di Valdobbiadene. Comproprietario della
casa commerciale Busetto di Venezia (1882-83).

Maglietta Aldo di Modena. Agente generale nella Na-
tionale a Modena (1891-92).

Manganat'o prof. Giovanni di Messina. Ragioniere capo
della Deputazione provinciale di Cosenza (1893-94'.

Mangosi cav. Luigi di Venezia. Capo sezione alla Dire-
zione Generale delle Gabelle in Roma (1885-86).

Marcellusi prof. rag. Alfredo di Teramo. Ragioniere
alla sotto Prefettura di Lodi (1897-98\.

Marcolin Angelo di Padova. Agente e procuratore della
ditta Zara a Padova (1892-93).

}Iaschietto rag. Carlo Francesco di Joyenta di Piave.
Socio della ditta L. Triynl7,io e Comp. a Kapoli
(1901-W).

Merlo Clemente di Treviso. Impiegato alla Direzione
delle Gabelle a Roma (1873-74).

Merlo dott. comm. Ildebrando di Venezia. R Prefetto
a Macerata (1876-77).

Metelka Francesco di Vicenza. H.. Agente dE'lle Imposte
a. TreYiso (1873-74).

Milani Ugo di Mogliauo Veneto. Segretario alla R Pre-
fettura di Rovigo (1887-88).

Milliu prof. Antoni.o di Venezia. Comproprietario della
ditta lj'.lli Millin e VicE' console di Rumania a Ve-
nezia (1892-93).

:ftlondelloca\'. Giacomo di Messina. I-t Console generale
ita.liano all' Avana (1894-95).

Montacuti prot'. Carlo di Cesena. Profes 'ore di Ragio-
neria nel R. Istituto Tecnico di Ancona l886-87'.

ltlormina prof. Luigi rli Scicli. Profe ·SOI'(' cIi francese
nel R. Ginnasio di Noto (1882-83).

:ftlusatti ]~1ia Gino di Venezia. Impiegato aUa I~sattoria
comunale di Venezia (1899-1900).

Mussafia prof. Giacomo di Trieste. Profe~sore cli tede-
sco nel R. Istituto tecnico (li Rovigo (1896-97',

Nardi Antonio rli Ciano ('l'l'E'viso). Agriroltore E' com-
merciante a Crocetta Trevigiana (1874-75).

Od(li prof. Carlo di Venezia. Impiegato pre so la Banca
d' ltalia a Venezia, già profes ore di Economia e
diritto nell' Istituto Tecnico di Verona (1875-76'.

Omodei Zorini prof. Giovanni di Veeona. Professore di
francese nella R. Scuola tecnica di Venezia (19W-03).

Ongania Amedeo di Venezia. Impiegato comproprie-
tario della ditta F. Ongania di Venezia (1887-88).

Ongal'o cav. Francesco di Padova. Capo di azienda
propria a Pado"a (1881-82).

Pagliari prof. rag. Fausto di Cremona. Capo-ufficio
presso la Società Umanitaria a Milano 1898-99).

Pardo prof. Giorgio di Venezia. Comproprietario del-
l'Azienda di navigazione marittima dei Fratelli Pardo
di Giuseppe a Venezia (1899-900).

Pareschi prof. Giu eppe di Ferrara. Già cassierE' della
Banca d'Italia, ora dimorante a Ferrara.

Pal'olo avv. Pietro di Sondrio. ~sercente r a,\'vocatlll'a
a Sondrio (1892-93).

Pasini Ferruccio di Cremona. Dimorante a Caorso
. Piacentino (1897-98).

Perini prof. Ettore di Tre\'iso. fnsegnante di Ragione-
ria nell' Istituto lntemazionale Ra"à a Yenezia
(1885-86).

Petrella prof. Licnrgo (li Carrara. Ragioniere-capo al
Municipio di Parma (1890-91).

Petrocelli Giuseppe di Moliterno (Basilicata' Capo di
casa propria, .Joseph Petrocelli &; Co. Imporler and
Bankers a ~ew-Yol'k Il892-93).

Pilla rag. Natale di apoli. Socio della Sociedad 1talo-
.Mexicana de lmportaciones y Representationes Cop-
pola e Pilla !lella città di Messico (1882-83).

PoeatelTa Giclseppe di Fenal'a. Impiegato presso il la-
nificio Rossi di Schio a Rocchette-Pioyene di Vi-

. cenza (1871-72).
'R.astelli av\'o comm. on. Giovanni di Yit'l.Avvocato eser-

cente a Torino e deputato al Parlamento pel Col-
legio ni Lanzo Tori nese (1878-79).
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Richetti prof. Consiglio di Venezia. Proprietario resi-
dente a Venezia (1896-97).

Ricci Menotti di Argenta (Ferrara). Professore di Ra-
gioneria nel R. Istituto 'recnico di Parma 11888-89).

Rodogna prof. Michele di Matera. Professore di Com-
putisteria nella R. Scuola Tecnica di Cortona (Arez-
ZO) (1895-96).

Rodolico prot. cav. Gaspare di Trapani. Capo-sezione
al }linistero di agricoltura ind. e comm. a Roma
(1882-83).

Romano prof. ,\licola di Bari. Pwfes 'ore d'inglese nel
R. Istituto Tecnico di RoYigo (1903-04).

Rosa prof. Antonio rli Trieste. Professore di tedesco
nell' Istituto Tecnico pareggiato di Vicenza (1893-94\

Rosada prof. C. SilYio di Yenezia. Segretario presso il
Ministero d'agI'. ind. e comm. a Roma (1879-80).

Saporetti prof. Francesco di Rayenna. Professore di
Ragioneria nel H. [stituto Tecnico di Reggio Emilia
(1897-98).

Sardagna bar. Eugenio di Yenezia. Possidente domici-
liato a Venezia (1882-83).

Sardo bar. Vincenzo di Trapani. Possidente dimorante
a Trapani (1882-83).

Savoia prof. Nicolò di Messina. Professore di Compu-
tisteria nella R. Scuola Tecnica Antonello di Mes-
sina (1895-96).

Schito Albino di Racale Lecce. Dimora nte a Racale.
(1896-97).

Segaf-..edo prof. Marco di Piovene. Professore di fran-
cese nel R. Istituto Tecnico di Verona (1899-900).

Seqlli prof. Abele di Terralba Cagliari. Già impiegato
pl'e:;so la ;\Tavigazione Generale Italiana a CagÌiari
(1897-98).

Sòldati Giulio di Ferra l'a. Ora, dimorante a Milano
(1874-75).

Sommi Picenardi march. Girolamo di Corte di ~'rati
(Cremona) ex-deputato al Parlamento (1890-91).

Strani Francesco di Reggio Emilia. Impiegato presso
la ditta D. Ulrich di Torino (1896-97).

Stringher cav. gr. uff. Bonaldo di Udine. Direttore
<Iella Banca d'Italia a Roma (1 73-74).

Testa bar. cav. uff. Luigi di Palona. R. Console Gene-
rale d'Italia a Rosario (Argentina I '1878-79).

Tian prof. Giu 'eppe di C 1stantinopoli. Già Segretario
delle Esposizioni internazionali d'arte a Yenezia.
(1897-98).

'l'ognini prot. Ellgenio di Comacchio. Direttore-proprie-
tario del convitto A. ,\1anzoni di Ferrara (1902-03).

Vacchi-Suzzi Giorgio di Imola. Proprietario re idente
a Imola (1901-02).

Valenti prof. cav. Emilio di Sassari. Capo-sezione al
Ministero d'agro inel. e comm. aH.oma (1881-82\.

Varagnolo cap. prot'. Eugenio di Venezia. Impiegato
pres o il Lloyd Sabaudo a Genoya 11896-97). .

Vocca prof. Giuseppe di Eboli. Ragioniere-capo della
R. Prefettura. di Napoli (1887-88).

Zauutta prof. Gio. Batta di S. Giorgio di Noo·aro. Pro-
fessore di Ragioneria nel R. Istituto Tecnico di

ayona (1876-77;.

ESf\MI DI L<4URt<4
(qllillta Sessiouf')

DICEMBRE 1908

La quinta sessione degli esami di laurea incomin-
ciò, per quanto riguarda gli esam i orali, venerdì 18
dicembre, ed ebbe tel'mi ne martedì 22.

La Commissione esam inatrice era composta dei
signori: Diena comm. Adriano, "ice-presidente del Con-
siglio Diretti\"o della Scuola, presidente; S. E. Federici
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c?mm. E.milio:pl'e::;idente di sezione della Corte d'appello
dI Venezia, chiamato a far parte della Commissione come
?ult.ore delle .di 'cipline che si professano alla Scuola,
~l dlr~ttore dl questa prof. Enrico Castelnuovo, e infine
I professori Ar~na~:miavv: Luigi, Ascoli ano. Prospero,
Besta comm. F ablO, Flonan av\·. Eucrenio Fornari cav
ufI. Tommaso, Lanzoni PrimQ, Luzz:tti Giacomo, Man~
zato aV\"ocav. Renato, Martini cav. Tito e 1'ruffi dotto
cav. Ferruccio.

Le tesi presentate il 15 novembre erano state di-
stribuite ai profe sori delle rispettive materie e la Com-
missione ne aveva preso atto in una sua prima adu-
nanza preparatoria nella quale eransi comunicate anche
le tesine proposte dai candidati.

. Le d?mande di laurea furono '23 di cui 1~ per la
sezIOne dI Commercio, 5 per quella di J~conomia e
Diritt~, 1 per la Consolare e :) per la Hagioneria.

J)lamo 1'elenco, in ordine alfabetico, dei laureati
colla indicazione delle tesi e delle tesillf' relative:

Ancal'ani Giulio - tesi: Le miniere di zolfo in
Romagna IMerceologia) - tesine: Colbert e il Colber-
tismo. toria del Commercio); il commercio di spe-
culazIOne ! Istituzioni di commercio)' i mao'uao'li dI'
. '. " 00 t">

I?-t.eresse e dI tempo I Calcolo l\Iercantile) ; la ripar-
tlzl?ne ~elle spese generali nelle grandi industrie (Com-
putlsterla'. - T.ingue francese, inglese.

Barsanti rag. Pasquale - tesi: La farina di fru-
mento in Italia con cenni sulla produzione frumentaria
e ~ulle condizioni dell'industria molitoria italiana (M)-
tesme: Del commercio all' incJ'rosso e del commercio al

. b

mmuto - assorti mento e slJecificazione (l C\; la re-
pubblica dell' Uraguay (G I~); funzione dell' ufficio
delle azioni e delle obbligazioni in una società com-
merciale C); valore attuale di n. annnalitù varianti in
proporzione aritmetica (C M); natura giuridica del

contratto di pre::;tito a cambio marittimo (Diritto Ma-
rittimo). - lAngue francese e inglese - Laureato a pieni
voti legali.

BOl'gioli Mario tesi: La Valigia delle Indie (Geogr.
Econ.) - tesine: Le leggi che regolano il prezzo nor-
male (E.); i primi cavi transatlantici (I C); della parte-
cipazione degli stranieri alla proprietà delle navi (D M);
la rivoluzione del Giappone' nel 1868 e sue conseguenze
economiche (S C); se il contratto di conto corrente sia
reale o consensuale (D C). - Lingue inglese, francese.

Rottacchi rag. Aristide - tesi: Una città che ri-
sorge -le industrie e il porto di Japoli (G E) - tesine:
l'efficacia probatoria dei libri di commercio CD C);
partita doppia a 'istema patrimoniale incompleto e a
sistema patrimoniale di terzi (R); le macchine (l~). -
Lingue inglese, francese -- Laureato a pieni voti legali.

Daiuotto Alceste - tesi: La Macedonia (G. g).
tesine: ordinamento contabile di una azienda crior-b

llalistica I C); camere di compensazione e casse di
liquidazione (I C); sul rilascio della polizza di carico
(Diritto commerciale); cenni sulla mercerizzazione del
cotone (M); le compagnie e il commercio in Francia
sotto Colbert (S Cl. - Lingue francese e inglese -
Laureato a pieni yoti legali.

Della Rnma. Francesco - tesi: Industria delle
trecce e dei cappelli di paglia in rroscana (M) - tesine:
Le cooperative di consumo (I C); il traforo del Sem-
pione, vantaggi economici per 1'Italia (G E); naviga-
zioni portoghesi intorno all' Africa e la via marittima
alle Indie (S C) - Lingue francese e tedesca.

Ercolino rag. Orazio - tesi: Il diamante (M)- tesine:
società in nome collettivo (R); i magazzini generali
(I C); del contratto di pegno in generale e del pegno
navale in particolare (D C); come si trasformino i ca-
pitali impiegati nelle industrie (E); l' agricoltura e
l'industria nello stato di Minas Geras (G E); -
Lingue inglese e francese.

Wuliani rag. Mario -- tesi: del cambio e degli

Nella sezione di COmmCl'eio:
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arbitrago'i di cambio (C .MI -- tesi ne : Canadà (G l~);
teorema fondamentale e derivati dalla partita doppia
(R ; avallo (D C); le macchine (~~); le «clearing hou-
ses» (I C) -- Lingue franceHe e ingle::;e - LaLll'eato
a pieni voti legali.

]Ianzini FranceHco - fesi: 1 «tru~t» americani
cI C) - tesi ne : la Bulgaria IG E); la rivoluzione del
Giappone nel 1868 (S C); la corrispondenza telegrafica
(D C); l'evoluzione storica del lavoro (E \; il ramie
(M) - Lingue france::;e e inglese.

]Iartini rag. illario - tesi: La Sardegna econo-
mica GE) - lesine: la banca di Lan (Se); del me-
todo in economia politica (E); lo sconto (l C); carat-
teri generali del contratto di prestito marittimo CDM);
alfa e sparto 1M:) - Lingue francese e inglese - Lau-
reato a pieni voti assoluti.

ìl[asi rag. Manlio - tesi; Il porto di Livorno (G
E) tesine: Crol11well e l'atto di navigazione (S O); gli
effetti . della girata nella canibiale dopo la :::ìcadenza
(D O); l'uso del credito nel commercio, Yantaggi e
pericoli (I C); le scritture generali d'una azienda
divisa C); rendita vitalizia su due te::;te (C M)--
Lingue francese, inglese. - Lauteato a pieni voti as-
soluti con lode.

]Ieuegus rag. Giovanni Antonio tesi: Boschi e le-
gnami del Cadore. M) - tesine ; liquidazione degli utili
nelle società anonime rC); il sistema di navigazione in-
terna attraverso i 5 grandi laghi dell' America del ord
(G E); come si trasformano i capitali impiegati nelle in-
dus~rie lE ; Cromwell e l'atto di navigazione (S C);
l'ordine in derrate CD Cl; - Lingue francese e in-
glese. - Laureato a pieni voti legali.

Nella sezione di Economia e Diritto.
Batti~tella Carlo - tesi: La teoria della crisi e il

principio dell'equilibrio economico (E) - tesi ne: il fonda-
mento giuridico della protezione possessoria (Diritto
civile); la codificazione del diritto pubblico (Diritto

Pubblico Interno); la questione degli stretti !Diritto
{nternazionale); l'aumento delle spese pubbliche (Scienza
delle finanze); 1'estensione del ma.re territoriale (D M)
- Lingue francese e inglese. - Laureato a pieni voti
assoluti con lode.

Cal'lliello rag. Oreste --- tesi: Della azione di pa-
ternità naturale ,D Civile); tesine: se e in quali
condizioni gli alti i::lalari possono riuscire utili alle
industrie ID); delle tasse che colpiscono la circolazione
bancarica (S ~'); costituisce reato d'oltraggio ai sensi
dell' art. 19t. del Codice penale l'ingiuria rivolta da
un subaltemo ad un superiore gerarchico in occa-
sione o per cagioni di relazioni interne dal corpo ~
(D. Penale); dei libri dei commercianti (D C); intro-
duzione del cristianesimo in Danimarca, vezia e Nor-
vegia (Storia universale) ._-Lingue francese e inglese
Laureato a pieni voti assoluti.

De Valles Arnaldo - tesi: Il demanio dello Stato
(D p [) - tesine: ]~ugenio di Savoia e Villars nelle
trattati \'e per la pace di Rastadt (S D, il calcolo
della ricchezza privata (Statistica); la relazione del ca-
pitano all' arrivo nel porto D M); l'acquisto di pro-
prietà immobiliari da parte di Stati e di case regnanti
straniere: se sia necessario il permesso govemativo
CD I); il concetto di utilità attraverso le' opinioni
degli autori ,E I; Lingue francese inglese. - Laureato
a pieni voti legali.

Levi Livio - tesi: Tomaso Roberto Malthus e i
progressi dell'agricoltura CE)- tesine : alcune conside.
razioni sulla produzione granaria in Italia, confron-
tata con quella dei principali paesi del mondo Sta-
tistica); le università israelitiche se:;ondo il nostro di-
ritto pubblico interno (D p I ; l'imposta fondiaria
(S F ; deve l'enfiteusi conservarsi nel diritto moderno"/
D. Civile); mare libero e mare territoriale (D I I. _

Lingue francese e inglese - Laureato a pieni voti
assoluti con lode.

Nobili Massuero 1'erdinando - tesi; Le variazioni



zione nelle imprelSe industriali (C); i libri di commercio
nel codice federale svizzero delle ohbligazioni (D C);
il servizio po tale degli « chéques» in Svizzera (I C); la
yaJutazioue dei beni it1 base ai costi e alle quote di
ammortamento (R). .- Lingue tedesca, inglese· - Lau-
reato a pieni voti assoluti con lode.

Poli prof. rag. Walter - tesi: Le Casse di Ri-
sparmio (R) - tesine: l' insegnamento del banco mo-
dello nelle Scuole di com mercio (R); interpretazione
e pratica del diritto di bilancio Contab. di Stato); la
cassa centrale italiana di credito agrario (l C); il me-
torlo di Gauchy (C 1\1); se nel contratto di trasporto
ferroviario il destinatario che non ha proceduto allo
svincolo della merce sia carente di azione (D C) -
TJingue francese inglese - LaUl'eato a pieni voti
legali.

Rimoldi dr. l'ago pro t'. Maria - tesi: Scrittori lom-
bardi di ragioneria con speciale riguardo alla tratta-
zione della tenuta dei registri in partita sempliee e
doppia (R) - tesine: liquidazione e partizione degli
utili nelle società anonime (C); origine del bilancio di
previsione) (Cont. di Stato; ammortamenti di prestiti
con obbligazioni (C M); i libri di commercio (D C);
lSindacato e trust (I C) .- Lingue francese e inglese -
Laureata a pieni voti assoluti.

Savelli dr. rag. Renato: - tesi: Amministrazione,
finanze e contabilità dell' impero Giapponese (Contab.
di Stato) - tesine: il \'alore dei beni attra verso lo
lSpazio e il tempo (R); scioglimento delle società mer-
cantili (C); la « elearing house» di Londra (I C);
yel'samenti periodici costanti fruttanti interesse semplice
(C M); gli usi (D C) - Lingue francese e inglese -
Laureato a pieni voti legali.

dei prezzi generali per cause elStrinseche (E) - tesine :
numeri indici (Statistica); i diritti della moO'liesui beni
. h

dotali) D. Civile); 1'annessione della Bosnia - ]~rze-
govi~a all' impero Austro-Ungarico, dal congresso di
Berlmo al messaggio di Frances o Giuseppe (S Di-
plom.); una istituzione di diritto internazionale che
va scomparendo - le capitolazioni (D I) ; tasse mone-
tarie (S F). - Lingue francese e inglese. - Laureato
a pieni voti as oluti con lode.

Nelht sezione Consola l'e :
Coppola dr. Castrenze - tesi: I latifondi in Si-

cilia E - tesine: le obbligazioni nascenti dai giuochi
o dalle scomesse secondo gli art. 1802, 1 03, 1804, del
nostro codice ciYile (D. Civile) ; il perfezionamento dei
contratti per corrispondenza iD C ; la ricerca delle
c~use. (S); il, trattato di Berlino in relazione agli 0-

dier~ll ~v:elllmenti politici dei Balcani (S Diplomatica) ;
la gmstlzia internazionale e l'arbitrato dal punto di
vista teorico CDl). - Lingue francese e inglese -
Laureato a pieni voti assoluti.

Nella sezione di Ragioneria:
BlIjocchi prof. rag. Pietro Antonio - tesi: ol'di

namento finanziario e contabile del comune e della
repubblica di S. Marino (Cont. di Stato) - tesine:
stima dei fondi enfiteutici (R); scioglimento delle so-
cietà mercantili (C); teorema di Peano (C M); le fun-
z~oni economiche del riporto (I C); la moglie commer-
Ciante (D C) - T-ingue francese e inglese - Laureato a
pieni voti legali.

Boveri rag. prof. Silvio - tesi: Contabilità pub-
blica nella monarchia di Savoja (Contabilità di Stato)
-- tesine: La ricerca della tassa nell' interesse compo-
sto discreto non essendo il tempo d'impiego del ca-
pitale eguale ad un numero intero di anni (C M); le
impostazioni delle spese generali ai conti di lavora-



L'lnaugmazione dell'anno accademico 1908-09

3:) -

e dei monumenti a Pascolato e Mariotti

saranno diyii:ie,e nelle singole sezion i saranno piLlrazio-
nalmente distribuiti gli stud i. D'ora in poi i corsi
di economia e diritto, di consolato e di lingue si
compiranno in quattr' anni anzichè in cinque, e per
poco, in via eccezionale, sarà possibile 1'ammissione
per esame, considerandosi invece titolo indispensa-
bile per entrare alla Scuola la licenza d'Istituto tec-
nico o di Liceo o di Scuola Media di Commercio alle
dipendenze del ~finistero.

** *
Jel giorno di martedì 10 novembre alle ore 14

venne solennemente inaugurato l'anno scolastico 1908-
1909 coll' interv€'nto, nell' anla ma~na <li Ca' Foscari,
delle principali autorità civili e militari di Venezia.
Erano quasi al completo il Consiglio direttivo e il Cor-
po insegnante della Scuola.

Assistevano pure molte signore, parecchi antichi
studenti, e quasi tutti gl i studenti inscritti e presenti
a Venezia.

Il direttore Castelnuovo, dopo di aver commemo·
rato il defunto prot. Gafforelli e l'antico studente ed
ex insegnante, prof. Vivanti, lJellemerito e rimpianto
vice-presidente dell' Associazione, parlò ampiamente
della riforma dello statuto e degli ordinamenti della
Scuola e del conseguente aumento della dotazione
governativa, impresa laboriosissima che dura da anni
e che non si è potuta ancora condurre a compimento.

Lo schema, già concordato col Governo e coi Corpi
fondatori locali, dovrà subire ancora dei ritocchi per
effetto del Regolamento ~~ marzo u. s. che disciplina
tutte le scuole commerciali ed industriali d'Italia, un
regolamento per tante ragioni infelice e il quale è ve-
nuto in mal punto a ritardar 1'esecuzione di patti quasi
conclusi.

Ad ogni modo la Scuola non ha voluto ritardare
1'attuazione delle riforme didattiche che formavano
parte integrale del progetto complessivo di riforma, le
quali perciò entreranno in vigore al principio di que-
st'anno. Fino dal primo anno di corso le varie sezioni

Dopo di aver pasi:iato in esame il lavoro della
Scuola nell' anno decorso, gli aiuti morali e materiali
che le sono pllr venuti da qualche parte, e il numero
ele proyenienze e i risultati dei 177 studenti inscritti,
il Direttore diede solenne partecipazione della medaglia
d.'oro conferita dalla nostra Associazione allo studente
montenegrino Gazivoda a titolo di premio per i pro-
gressi da lui fatti nello studio e nella conoscenza della
lingua italiana.

Chiuse intine la Sllèl relazione, elettissima come
'empre nella forma, elemtissima nei concetti, profonda
nelle osservazioni e infi.orata quù e là di motti arguti
€' di felici trovate, con una evoeazione c con un au-
gurio che crediamo opportuno riportare testualmente.

Ricordo, egli disse, la fl'sta {<entile che nello scorso luglio riuni
intomo a Tito ~rartini la famiglia della Scuola ill occasione del
qua l'antl'si 1110 anno del suo insl'gnamento, eh 'era poi il quaran-
tesimo dacchè la Scuola l'l'a nata. Lungo periodo nellu vita di
un uomo, breve in quella di un Istituto come il nostro. Al col-
lega e all'amico r augurio cli eelf'bral' con la cuola Il' SUl.'nozze
d'oro. la per lei, per la t'uola nostra, esprimiamo un voto piel
ardito. Sfidi essa Il' ingiu l'il.' del tempo, anzi dal tempo attinga
nuovo vigore. Accolga fra le sue mura fino a un remoto avvenire
numerose generazioni di professori e di allievi, faccia fmttifìcare
in opere feconde i meditati l ensieri dei vecchi e le animose spe-
ranze dei giovani, sia luce, sia gloria di questa nobile città che
la ospita, di questa gran patria comune che sin dalle origini
le affidò tanti suoi figliuoli d'ogni regione! A noi, lavoratori di
un giorno, basti l' esser stati fra quegli che portarono le prime
pietre al superbo edifizio ".
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segnano con plauso la disciplina, che fu cura suprema dell' intrra
mia vita di studioso, in pressochè tutte le Scuole di commer('io
superiori e mrdie d' Italia, e in parecchie all' estero italiane e
stranierr, svizzere specialmente, in ben quattro quinti drj nostri
istituti tecnici e in non poche cuole tecniche ».

La fine <leI discorso del prof. Castelnuovo venne
salutata da applausi vivissimi, insi tenti, fragorosi.

Salì quindi la cattedra il prof. comm. Fabio Besta
il quale lesse l'annunciata sua relazione Sulle riforme
proposte ai nostri Istituti di contabilità eli Stato.

Dopo di aver esposto le basi fondamentali del pro-
getto, che, su tale argomento venne testè presentato
alla Camera dei deputati, e il quale può dirsi in parte
risultato degli studi suoi e del pl'of. Pietro D'Alvise che
ne ebbero incarico specifico da S. g. Luzzatti, il Besta
ne difende e ne illustra le linee principali e dimostra la
necessità di sopprimere la legge annuale di assesta-
mento del bilancio in corso. Inoltre egli vorrebbe sot-
trarre ai voti annuali del Parlamento, nella discussion.e
dei Preventivi, tutte le entrate e tutte le spese che ri-
sultino già approvate da leggi.

Ancora vorrebbe tolta la facoltà, della quale pur
troppo si abusa, così in Italia come all' estero, tanto
nei bilanci dello Stato, quanto in quelli di enti minori,
di incontrare spese non preventi vate. E i rendi-
conti dello Stato vorrebbe sottratti all' approvazione
diretta e incondizionata delle due Camere le quali non
sono competenti a giudicare della correttezza di quelli.

Infine, dopo di aver rivolto un pensiero di ricono-
~cel1za e di affetto alla memoria dell' ono Pascolato, il
chiarissimo oratore chiuse la sua dotta relazione fra
gli applausi testualmente così:

** *
Finita la prolusione, gli intervenuti, sotto la guida

del Direttore, passarono nella sala attigua dO\'e si pro-
cedette alla inaugurazione e alla consegna del monu-
mento di Alessandro Pascolato, opera in bronzo squi-
sita dello scultore Bistolfi.

Sopra una lastra di marmo di Carrara spicca la
nicchia bronzea rotonda dalla quale si leva, prolungan-
dosi alquanto verso il basso fuor della nicchia, la
figura. A grande rilievo la testa, a rilievo intero la
mano destra lievemente appoggiata alla fronte, segnata
appena la mezza figura che pur sembra staccarsi e
uscire dalla nicchia, lp- dolci e severe sembianze di
Alessando Pascolato rivivono veramente nel bronzo.
La vasta fronte pensosa è chinata in una tranquilla me-
ditazione un po' triste; il Yivido sguardo si abbassa
intento alla lettura; la figura spira un raccoglimento
pieno di nobiltà e di significato. Osservato di fronte e
dal profilo sinistro, il volto è di una somiglianza im-
pressionante. Risultato che supera ogni aspettazione,
poichè Leonardo BistoLti, il quale accolse con somma
cortesia e con grande di 'interesse]' invito fattogli dal
Comitato di eseguire l'opera dopo dichiarato deserto il
concorso, non conobbe mai di persona Alessandro Pa-
scolato. L'artista sommo ha veramente intuito e super-
bamente reso lo spirito dell' Uomo onorato.

Si ammira assai anche la perfetta riuscita della
fusione: il bronzo ha una tinta calda felicissima, che
rese inutile ogni patinatura.

Sotto il bronzo, incisa in lettere d'oro di un bel
carattere italico, la seguente bellissima epigrafe dettata
da Enrico Castelnuovo:

« E poichè, vecchio ormai e fiaccato non parlerò plU In
un' occasione solenne come questa, concedete ancora che il mio
pensiero vada a quanti mi furono discepoli in questa Scuola e
ora, lavorando in imprese mercantili o industriali o nei banchi
o nei pubblici uffici, ne diffondono la fama onorata in ogni città
d' Italia, in ogni regione di'lI mondo. Giun~a ad ognuno di essi
il mio saluto affettuoso e l'augurio vivo di ogni bene più grande.

« Ma il saluto e l'augurio del vecchio maestro vada partico-
larmente a Cluelli che uscirono dalla da se di magistero per la
ragioneria, iniziata da me trentasei anni or sono, i quali ora in-



ALESSAND~O PASCOLATO
r; iurista scrittore /tomo politico

per sola virtù d'animo e d'ingegno
lialito (ti massimi uffici

molt(t parte della vita operosa
consacrò a questa 8cuolct

da lui retta con mano t'enna e liapiente
N. IBM -- M. 190:)

Il l:lenalore Papadopoli, pre 'idente del Comitato,
consegna al Sindaco di Venezia il llIonumento con
queste nobilisl:lillle parole:

« Em dOVE'l'OSOehe l' efTlge E' il l'i('orda ti i Alessand l'O Pa-
seolato sorgessE'ro in questa aula dovE' risuOlll> lantE' volte la sua
voce armoniosa; in (luesta S(,lIola che fu ('ampo delle ultime sue
enE'l'gie, E' dovE' dfulsero gji ultimi "plPllllol'i di quel nobile in-
telletto che, forse per troppo rispJE'ndf'l'e, si eslinse anzi tempo,
Era doveroso come tribulo di amici e di ('alleghi p di allievi, pill
ancora come ammòlE'stramento ed eSl'mp:o.

Questo, illustre signor Sindaco, io \'o"lio dil'\'i nel eonsE'-
gnarr a \'oi il l'icol'do drll' uomo insiglH'.

A Voi, eustode geloso tlellr glol'if' artistiche che sorridono
dovunque in qurslo angolo di lerra prf'diletto da Dio, io consegno
un' opera d'arte che porla l' orma genialE' di un rinnovatore della
seultura italiana.

A Voi, non men vigile ('uslorle delle glorie spirituali della
multiforme ani ma veneziana, io consegno l'efTige venera nda di
un uomo la cui vila intera fu spE'eehio di virtil civili e do-
mestiche.

PotE'nza d'ingegno, studio indl'fl'sso. volont1l tenacE', fer-
mezza di proposi ti, amore ardE'n lissi ma alla patria, onestà rigida
e intemerata, opera sapiente di amministl'atore, di avvocato, di
inseO'nante, di educalore, di minislro del Hl'.

E'l nome e nE'l ri('ordo di l\lessandro Pascolato sta (luesto
ll'soro di E'sE'mpi che il ComunE' È' chiamato a cu todire qui, dove
si forma la coscienza e il carnllere di quplli ('ui lanla parte È' affi-
data della prosperitù pl'esentE' E' avvenire di \,pnE'zia e dE'il' Italia
nostl'a ».
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« La Scuola \lperiore di Commer<"io. con elevato e pietoso
intendimento, ha v.aluto perE'nnE'mente ri('onlare due uomini, la
cui memol'ia, solto diverilO aspetto, È' degna di es el'E' circondata
dalla vencl'azi()I1E' dE'i ('oncitla<!ini e dai sel'eni e generosi entu-
siasmi dl'i giovani qui accol'l'pn ti a temprarE' soli da n1l'IltE' I·ingegno.

AJessandru Pascolato ha dato alla Scuola le SUl' savie ed
eflica<"i energic, IR prpclara intE'lIigenza. l'amore agli stuùi, la fede
ineoncussa nrll' ay\'E' n il'e della Patria. Giul'c('onsulto insigne. let-
teralo valentE', oratore f"orbilo e cultore assiduo delln storiR del
suo Paesr. ~~l!li fu dE'coi'O di ogni pubblieo uflielo. Parlamentare
E'gl'E'gio. uomo di tato di lal'ghe vedulc e di mirabile attività,
cittadino amato, l'ivl'rito E' stimato ]Jpr la t'E'l'mezza del ca-
ratterc', [JE'r J' inlegritìl delle opere p per Ja distinzione dE'i
modi. la sua memoria sar<l semprE' viva nrj nOiltri ('uori come
esempio di una vila nobilmenle rd utiln1Pntp sresa pel pub-
hlico benE'.

\'incenzo Jlariotti, vissuto modestiLlnentL', ('oltivù nl'lI' assiduiUl
(lei lavol'o un g'enE'roso propo"ito che solo ('olla morte fu noto,
quando le lodi, di cui vivente andò sehi\'o, non pote\'<\I1o ormai
spirgal'si ('he nella forma di un ('ordialE' rimpianto. ..

Dinanzi al busto di .\I('ssandro Pascolato, opera E'gl'egra dl
LpolHlrdo Bistolli E' dinanzi alla lapidE' pE'I' Yincenzo l\faJ'Ìotli mi
sia COtH'E'SSOesprimere un a ugUrlo. Possa la Scuola upE'l'iorE' di
Commercio, l'ome in passato l' come ora, segui l' sempl'E' lE' sue
onol'evoli tradizioni. E tengano i giovani studiosi impressi nel-
l'animo i nomi di "\lE'ssandro l'a ('olato p di Yincenzo ~lal'iotti.
Ouesli nomi saranno e('('ilamento a nobili ed oneste imprl'se, sa-
1;nno la tia('cola animatl'i('p di rinnovate pncrgi(', il labaro della
spl'ranza nelle 01'1' foscbp dei subitanei Rconforti.

Con emozione p,'ofonda 1)T'E'1l(10in ('OnReJna, in nome dpl Co-
mune, qupsti ]lil'tosi rkordi. li Comunr li tPITÙ in gl'losa ('ustodia
poich<" mai dovranno ili('~so illanguidir(' 'il gralitudinp p la l'E'VE'-
renza per ('0101'0 chp furono di onOI'E' alla Patria ».

Nuovi applausi ril:lUOnallO nell'aula, aoye gli occhi
di tutti sono fissi sulla magnifica ellige, mera\'igliosa-
l1H'llte e\·o<'atri<'p.

** * Tutti ri<!is<'enrlollo quindi le scale. Sul ripiano fra
il primo ell il secondo piano anche ]a lapide a ~in-
<'1'[17,0Mariolti aspetta di essere inaugurata. La laplde
è semplicissima in marmo bianco. Yi è scolpita quel:lta
epigrafe cleltata aal Castelnuovo:

Cessati gli applausi che l:lalutano il !lobi]p discorso
del seno Papadopoli, il co. Grimani prende in consegna
il monumf'nto così dicpndo:
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VINCENZO MARIOTTI DI FILIPPO
VENEzrANo ** *

pj'obo modesto operoso
tasciando erede àei suoi averi la 'cuola

'&olle qui istituita nna borsa annuale
perchè potessero i giovani

coi viaggi in regioni lontane
confortar d'esperienza gli stu,ili

temprar l'animo a driti a1·di11~enti.
.Al donatore tnttnifico

-il consiglio dir'ettivo riconoscente
1908.

Cioè, non ultima; rimane ancora. una formalità.
Le autorità si raccolgono nella sala di direzione al
primo piano per la fi.rma dei verbali di consegna dei
due monumenti.

Verso le quattro le aule di Ca' Woscari ridi ventano
tranquille, solitarie.

La. inaugurazione dell' anno scolastico è finita.

t'e fa cadere la tela il prof. Castelnuovo il quale
pronuncia il seguente brevissimo indo\'inato discorso:

{(Non vi dispiaccia. o signori. st' pUI'avete negli occhi la vi io-
ne del bronzo magnitico di Leonardo Bistolfi, non vi dispiaccia di
soifermarvi un istante dinanzi alla Rt'mplice lapide che il Consiglio
Direttivo pose in memoria di Vincenzo i\1ariotti, il benemerito
veneziano che, morendo nel 19Q(), last'Ìù,. per nobili fini, erede
de' suoi averi la Scuola. Piccolo segno di riconoscenza e non
proporzionato all' entità del dono; ma chi ebbe famigliarità con
Vincenzo Mariotti sa che un piLt superbo monumento gli sarebbe
stato sgradito, come troppo disfol'lu" dalla sua indole schiva e
dalla sua vita modesta. Egli volle bensì, e il gentile pensiero fu
legge per noi. che la borsa di pratica commerciale istituita l'oi
frutti clella sua sostanza portasse, oltre al suo nome, il nome del
padre suo, premorto già da gran tempo, anch' es,o oscuro lavo-
ratore, ma meno fortunato del figlio. ma confuso coi mille e mille
che lottano e cadono atfranti lungo la via.

l1lustrissimo Signor indaco! Questa lapide illtitolata a Vin-
cenzo MUl'ioUi di Filippo noi l'onsegniamo al rapprest'ntante dellil
città cui appartiene lo storico palazzo testi monio di tante gran-
dezze e di tante miserie, Ben può essa avere il suo posto accanto
a quelle che la Scuola dedicò ai suoi fondatori. ai suoi reggi-
tori, ai suoi maestri. Move da. lei una voce alta e virile C'he
dice ai ricchi: Onorate gli stlldi. che dice ai giovani: Osate I »

Cronaca della Scuola
.e vane

Le linee principali della l'iforma didattica della
cuoIa che incomincia ad ayer attuazione quest'anno,

e le quali vennero riassunte nella relazione che ab-
biamo data piLl sopra del discorso inaugurale del diret-
tore Castelnuovo, appaiono determinate in modo speci-
fico da un aYViso che venne pubhlicato dalla Scuola e
diramato dovunqne.

Eccone le parti sostanziali.
La Scuola comprende:) sezioni e ClOe:

Sezione Commer~iale con tre anni di corso.
Id. Consolare con q uattro anni di corso.
Id. Magistrale di I<;conomia e Diritto, id.
rd. id. di Ragioneria, id.
I cl. id. di Lingue moderne, id.
Quesf anno 1909 essendo r ultimo nel quale si

potrà. entrare alla Scuola p3r esami di ammissione,
vi saranno tre sessioni d'esame. una in giugno, una
in ottobre, e una in dicembre. Chi non anà superato

J~ a,ncora nuoYi applausi salutano questa ultima
fase rlella cf'rimonia.



le prove in giugno e in ottobre a\Tà diritto a una
riparazione; chi cadrà in dicembre non anà diritto a
riparazione alcuna.

Al primo anno come alunni e con diritto alla
laurea dottorale sono ammessi i licenziati da Istituto
tecnico, da Liceo, da H. Scuola media di Commercio.

Entrano parimenti in II) Corso senza esami i licen-
ziati dalle H.R. Scuole tecnico-commerciali italiane al-
l'estero, €' potranno ottenere l'ammis ione come alunni
al detto I Corso anche i licenziati di Scuole e:-;tere i
cui titoli siano giudicati €'quipollenti.

Chi non possiede una delle indicate licenze può
f'ntrare al I) Cor:-;o il'l via transitoria dando gli
esami di ammissione sui programmi di quell.i di licenza
dell' Istituto tecnico sezione Commercio -H.agioneria,
salvo sempre il disposto dell' art. 1 d(-'l R. D. 19 gen-
naio 190:).

Possono ottenere l'ammissione diretta allIo Corso
con di ritto alla laurea dottorale i licenziati da Istituto
tecnico e da Liceo che abbiano conseguito la licenza
da almeno un al1no e superino gli esami di promo-
zioni suUe materie del [o Corso. In eia transitoria
possono entrare al Ilo Cor1'4o eol 1'4010esame sllpple-
mentare della lingua non studiata all' J stit uto tecnico,
i licenziati della Sezione Commercio e Ragioneria che
abhiano ottenuta la licenza con media di almeno 71JO.
Questi alunni non hanno diritto aUa laurea dottorale.

l'Iel concorso per la cattf'dra di lingua e lettera-
tura tede. 'C'a rimasta ,-acante in seguiI o alla nomina
del Baragiola alla Università di Padova è rillscito Yin-
citore per titoli e' per esami il prof. Adriano Belli di
Roma, giù. professore di tede1'4co al R [1'4tituto tecnico
di Como e il quale ha già aSSlL1to il suo ufficio.

A sostituire poi il defunto Gafforelli nella eattedra
di li ngua e letteratma inglese è ven uto, vincitore egoli
pure del con('orso per titoli e per esami, il prof. I~. C.
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Longobardi già professore della sles'a materia al R
lstit,uto s~[le~'iore di commercio di Roma. Ed egli pure
ha lllcommClato regolarmente le sue lezioni.

** *
All' ufficio di bibliotecarjo lasciato vacante dal

prof, Filippetti che si è sLtbilito a Treviso, venne chia-
mato, in via pl'O\'visoria, il nnovo economo della Scuola
prof. dr. Emilio De Rossi ... el frattempo ha prestato
alla Biblioteca cure amorose, disinterf'ssate, intelligenti,
il prof. Rigobon della Scuola

All'uffkio (li assistente alla cattedm di merceoloo-jao ,
che era rimasto per tanti anni yacante yenne chiamato
fino dalI' anno scorso e eonft:rmato quest' anno il dr.
Dino Peroni di Pesaro, laureato in chimica e farmacia
a Bologna.

L'insf;gnalllento della :-;tenografia ,"elme a:-;sunto
quest'::-.nno presso la Scuola dal consocio dr. professor
rag. Yirgilio Piazza insegnante di Ragioneria al Regio
[stitulo tecnico di RoYigo.

Alla mf'tà di gennaio iniziel'à presso la Scuola una
serie di lezioni in lingua giapponese il sig. Takeo Te-
ya:-;aki studente giapponese alla nostra Accademia di
belle arti. Si riprende eosì la tradizione degli studenti
giappone~i di belle arti a Yenezia che hanno insegnato
per molti anni di seguito il giapponese alla nostra
Scuola fino al 18R5 nel quale anno tale insegnamento
yenne soppresso per esigenze di bilancio. Ricordiamo
fra di essi in modo particolare il ·ig. .\Iorigoski Naga-
numa che tenne piCI a lClngo questo u1licio alla Scuola
ed ora occupa lIna po:-;izione eminente al Giapponf'.

*

(
Fra i 170 :::;tudenti ins:'I:;tti, quest'anno alla Scuola
figma no oltr<\ a 5 signori ne anche un 'acerdote.

** *
La Camera ili commercio di Vf'nezia ha istiluito

due borse triennali di studio da 500 lire l'una a fa\"ore



** *
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Dei quattro concorrenti alla borsa Vincenzo Ma-
riotti la Commissione delegata dal Consiglio accademico
e composta dei professori Besta, Lanzoni e Rigobon,
ne ha scelte> tre designando primo fra essi il d.r Gino
Buti a cui la borsa medesi ma venne dal Consiglio
direttivo effettiyamente concessa. Al Buti, in procinto
di partire per Asia minore e del quale r Associazione
serba il più grato ricordo per ayerle prestato 1'opera
propria intelligentissima ed efficace per un anno nel-
l'ufficio di Segretario, vadano le felicitazioni nostre pill
vive ed i nostri più fervidi auguri,

Dopo il Buti, il Consiglio dei professori ayeva col-
locato in tema gli altri antichi studenti e nostri con-
soci Giov. Bizio (li Venezia e Odo Tosi di Jesi.

dalla nostra sezione magistrale di lingue colle norme
seguite finora, mentre agli esami di diploma di I grado,
che si daranno egualmente alla Scuola ma con norme
div(~rse, possono essere ammessi anche i licenziati dei
Licei, degli Istituti tecnici e delle cuole normali.

di due giovani. veneti studenti presso la Scuola e ha
deliberato di concorrere alla spesa per la i tituzione
di una cattedra di giapponese.

** *
La borsa istituita dal pl'Of. G. K Clark di Londra

In seguito alla proposta sostenuta dal prof. Lanzoni
in seno all' ottavo Congresso intel'l1azionale dell' inse-
O'namento commerciale tenutosi nel 1907 a Milano,o ,
venne accordata dall'Università commerciale Bocconi
all' antico studente di quella, il sig. M. Luporini di
Viareggio.

** *

** ~,
A spiegazione del diploma di :,;econdo orario di ~lli

è cenno nel capO\'erso precedente, ricordiamo che in
base al R. de(,l'eto lG aprile 1908 n. ';210 \'enne sta,bi-
lito ('he il diploma J.i abilitazione all' insegna,lllento
delle lingue straniere nelle Scuole medie sia di due
gradi, Al conferimento del diploma di LI grado possono
aspi rare qui alla nostra Scuola sohUlleute i licenziati

La Scuola media di commercio di Venezia, i cui
faticosi conati la nostra Associazione segue col più
simpatico interesse, ha coraggiosamente iniziato il suo
secondo anno di vita aprendo alle lezioni anche il II
corso per i licenziati deLL'anno precedente e l'innovando
le iscrizioni al J. corso per i nuovi studenti. In attesa
che si costituisca il Consorzio richiesto dalla legge tra
D'li enti morali di Venezia e lo Stato che devono for-
~ire alla Scuola i necessari sussidi, daranno lezione
D'ratuitamente anche quest'anno i giovani valorosi in-
~egnanti, che sono in buon numero antichi studenti
della Scuola e nostri soci, sotto la illuminata e operosa
direzione del prof. Gilberto Secreta,nt che appartiene
parimenti alla nostra Associazione.

** *
ln seguito alle prove sostenute iIl no\'em bre da i

candidati agli esami di magistero, ottennero il diplom a
di abilitazione all'i nsegnamento tecnico di secondo grado:
- nella Computisteria e Ragioneria.' Cantone Camillo
di Andomo I NoYl:1. l'a) , Buti Gino di Firenze e Baldi
Adolfo di Sesto j1"iorentino; nella lingua lnglese.' Di
San Lazzaro Vittorio di Reggio Calabria,; nella lingua
Francese.' Sesta, Giuseppe di Trapani e Panta,leo Giu-
'eppe di Bitonto.

Ha incominciato regolarmente il terzo anno di
corso il Regio Istituto superiore di studi commerciali,
coloniali e attuariali di Roma il quale comprende tre
« facoltà» quella matematica finanziaria ed attuariale
(tre anni), quella di scienze politiche e coloniale (quat-
tro anni) e quella di commercio (tre anni).



All' :stituto è annesso un corso speciale, tecnieo e
pratico, della durata di un biennio, per gli ufficiali
del I{. Esel'cito e della R. Marina e per i funzionari
della R. Dogana elle aspirano al conseguimento del
diploma di « perito in merceologia. »

Le tre facoltà conferiscono le seguenti lauree; di
dottore in matematica finanziaria ed attuariale; di dot-
tore in scienze politiche e coloniali; di dottore in cienze
economiche e commereiali.

** *

viene loro l'ila 'eiato lIn diploma «en sciences com-
merciales. »

** *
Il corso internazionale di espansione commerciale

tenutosi negli scorsi mesi di luglio e aO'osto a Mann-
heim è stato quasi Ul::. insuccesso per lo scarso nu-
mero delle persone che vi hanno partecipato. E sl che
come organizzazione poteva dirsi perfetta.

** *Ha incominciato del pari il suo secondo anno di
vita la R. Scuola Superiore di applicazione per gli
studi commerciali di Torino.

Sono cosl in totale G finora le I{. Scuole supe-
riori di commercio in Italia (Venflzia, Genoya, Bari, Roma,
Torino) oUre la Università libera Bocconi di Milano.

** '"

Si è costituita di recente, inspirandosi nella com-
pilazione dello statuto al nostro che noi le abbiamo
mandato, lIna «Associazione fra i licenziati della li..
Scuola media di comm. di Palermo» alla quale fac-
ciamo pubblicamente i migliori auguri di buon uc-
cesso. Il suo recapito è via Quarteri.

** *
L'Associazione fra i laureati dell' Università COlll-

merciale Boccon i ha preso l' iniziati "a di offrire borse
di studio a giovani di nazionalità oltomana perchè
possano iscriversi a quella Università.

Rileviamo a tale proposito che la nostra Scuola
superiore ebbe quasi sempre studenti otto mani e che
ne conta due anche ora regolarmente inscritti ai suoi
corsi, il giovane Yakir Behar di Costantinopoli e il
giovane Gaspare Gugga dell' Albania.

Il cantone di Friburgo (Svi7,zera) ha istituito nel
1906 una sezione di scienza commerciale presso la fa-
eoltà di diritto della Università di Friburgo a vantaggio
dei licenziati dalle Scuole di commercio che intendono
di perfezionare i loro studi. Vi si insegnano la Geografia
economica, la Storia del commercio, la Statistica, il
Diritto e le Lingue moderne. Alla fine degli studi

Un decreto del Ministro d'agricoltura, industria e
commercio ha costituito la Commissione permanente
per le Borse nU7,ionali di pratica commerciale e indu-
striale all' interno e per le Borse nazionali di pratica
commerciale all' estero.

Sono componenti della Com mi sione suddetta. per
il triennio dal 1 dicembre 1908 al 30 novembre 1911 :

il presidente o il vice-presidente, od in loro man-
canza uno dei componenti del Consiglio dell' industria
e del commercio;

l'ispettore O'enerale dell' industria e del com-
mercio al Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio:

l'ispettore generale dell' insegnamento professio-
nale al Ministero predetto:

il direttore capo della divisione quinta al Mini-
nistero degli affari esteri:

i presidenti o uno dei componenti dei Consigli

** *
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direttiYi delle RH.. Scuole superiori di commercio di
Bari e di Genova (1) ;

i presìdenti, o i vice-presidenti, ovvero uno dei
consiglieri delle Camere di Commercio di Firenze,
Genova, Livorno, Milano, 'apoli, Roma, Torino c
Venezia.

Fanno altresì parte della Commissione, per l'anno
corrente, dal l° dicembre 1908 al 30 novembrc 1909, i
presidenti o i vice presidenti, oppure uno dei con si-
O'lieri delle Camere di commercio di Ancona, Cagliari,
l'"l

Catanzaro, Messina e Verona.
Le funzioni di presidente della Commissione sa-

ranno assunte dal rappresentante deL Consiglio del-
l'industria e del commercio, e quelle di segretario da
un primo segretario deL Ministero di agricoltma, in-
dustria e commercio.

del do\'ere elle incombent in queL momento ai aiovani
italiani, L'eloquente ed appassionata improvvisazione
deL venerato prolessore di diritto ch'ile yenne coro-
nata alla fine da un uragano di applausi.

Venne quindi approvato all' unanimità. il seguente
ordine del giorno proposto dallo studente Todesco:

Oli studenti di C'l Foscuri di Venezia. unitisi dignito amente
oggi per alllare :c.lta protesta <:ontro r infame pro(;edere del Go-
,'el'no au,;tria<:o e <:ontl'o l'inumano agire deg:li studenti tedesl'hi.
deliherano ad unaninlÌtù :

1. cl i nH.lndareuna lettera risposta agli stndenti italiani di \'ienna,
It'llt'ra l'hl:' devI' esprillll're fino cl' ora i nostri piLl cordiali au-
f!'lIl'i alle loro lolle, l' promettE'l'I' per l'avvenirI' Il nostro appoggio;

11. di ins<Tiversi in massa. <:oml:' alto solenne di protesta
alla Lega ~fuionale \'f'rS1lIHlofin d' oggi il l'ontl'ibuto annuo di
venlici nque centesimi:

ll1. di eleggerl', invitando tutte le niversità d'Italia a
fare altrettanto, un comitato permanente. il quale avrà lo scopo
di l'lIrar!' gli interessi dei nuovi centri della Lega Nazionale che
sorgeranno. e quello più alto di tenersi in continua relazione
col Comitato univ<rsitario vienne'e e con i comitati che pott'ssero
sorgere nelle Università d'Italia. afline di potere un giorno tutta
la gioventll studiosa italiana sollevarsi l'on un solo sdegno e
disprezzo l'ontro i suoi avversari eon un sodo impeto che ci
auguri:c.mo vittorioso, ,.

IL Comitato venne poscia costituito nelle persone
degli studenti Bacca, rrodesco,·jj anti, Ugolini e Gaggio.
Presidente risultò iL Bacca. di Rovereto.

~ell' aula entrò quindi il direttore della Scuola,
prof. Castelnuovo. il qua.le disse che, avendo sentito
della manifestazione clle i suoi studenti stava.no orga-
nizzando, aveva yoluto unirsi alle voci di protesta. Si
uni pertanto a.lLa dimostrazione, ma raccomandò che
essa si svolgesse caLma e serena, senza trascendere a
tumulti che la renderebbero ine1fleace. Comunicò poi
che il Consiglio direttivo aveva deliberato di sospen-
dere, in segno di protesta, le lezioni per oggi, e di
espone la bandiera della Scuola a mezz' asta.

Anche il Castelnuoyo fu applauditissimo.
Venne quindi organizzata una grande dimostra-

zione di tutti gli tudenti delle Scuole superiori e secon-

** *
IL ministro degli esteri ayendo istituito una borsa

di studio per frequentare la nostra Scuola a favore
deali alunni licenziati con onore dalla R Scuola tec-
ni;o-comerciale di Costantinopoli, è quì dinanzi ai nostri
professori che ha sostenuto gli esami oraLi l'unico
candidato che si trovasse a Yenezia, il giovane turco
Yakir Behar.

** *
Nello scorso mese di, novembre le soppraffazioni

sanguinose di cui furono vittime gli stu~en~i ita~iani
della Università. di Vienna sollevarono l' mdlgnazlOne
anche degli studenti di Cà. Foscari i quali, riunitisi
tumultuariamente la mattina del ~1 nell' aula dove
aveva appena finito la sna lezione il prof. Manzato, ot-
tennero che questi parlasse loro, come egli sa parlare,

(L) on vi figura la Scuola di Venezia perchè, di~~e~t~ndo
dal modo con cui vengono conferite queste borse, essa SI entlrata
dal Consorzio sono ormai qua i sei anni.



schiere volontarie, verso la vittoria fulura alla quale noi e voi
concordemente aspiriamo ..

« Noi tutti ancora una volta gridiamo: Evviva la bella
aquila di Roma, la grande civiltà italica: evviva Trento e
Trie te, baluardi granitici e fatidici dellal'Ìnnovellata anima della
terza Italia delle rinnovellate gesta della sua .Rivoluzione ».
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darie i quali percorsero, acclamando e protestando, le
vie principali della città.

Il giorno dopo seguì, nel cortile di Cà Foscari, un
comizio rigorosamente privato indetto dagli studenti.
Parlarono applauditissimi alcuni di loro e li arringò
tutti da una finestra il prof. Enrico Castelnuovo. Al
grido unanime di «Viva l'Università Italiana a Trieste»
e col lancio di un nugolo di bigliettini bianchi rossi e
verdi il comizio ebbe termine. Lo sfollamento dal cor-
tile seguiva pure ordinato.

Gli studenti si raccoglievano più tardi in Piazza
e domandarono alla Banda la Marcia Reale e l' Inno di
Garibaldi. Furono entrambi concessi fra grandi evviva.
Alcuni studenti continuarono il lancio del bigliettini
tricolori e la distribuzione di francobolli della Lega

azionale. Anche nei teatri alla sera, specialmente al
Malibran, numerosi studenti, decorati con la coccarda,
improvvisarono una dimostrazione. Chiesero ed otten-
nero la Marcia Reale che fu ascoltata dal pubblico
di tutto il teatro in piedi tra il più grande entusiasmo.

Ed ora ecco la risposta che gli studenti di cà Fo-
scari hanno mandato all' appello dei loro colleghi
di Vienna:

Offerte raccolte a tutto il 31 Dicembre 1908

La lapide a Gafforelli

Somma precedente ,vedi BolI. N. 33)
Rag. D. Data - studentessa di IV anno
Dott. A. Baldi (da Firenze)
Dott. Maria Rimoldi (da Milano
Dott. Renato Savelli (da Forlì)
Prof. Gino Zappa 'da Genova
Avv. Mario Pascolato - Venezia
Prof. Serafino Carriere Ida Monaco di Bay.)
Sig. Libero Vitali - Murano
Prof. Filippo Garbelli (da Brescia)
Prof. Alberti (da Brescia I

Prof. icola Spongia (da Brescia).
N. N. (Asia inglese).
Prof. Amedeo Segusin (da Brescia)

« Ai fratelli iredenti, che continuano in modo cosi fiero la
santa lotta per la completa unificazione d' Italia e pel trionfo
supremo della civiltà italica.

« Fratelli l Il nobile ideale che agita i vo tri cuori e rinvi-
gorisce le vostre azioni è unanimemente da noi affermato e con-
diviso. All' impeto santo che voi avete contrapposto alla tirannia
del governo austriaco, noi ci siamo associati nel modo più sin-
cero e con voi abbiamo lottato per il trionfo della vostra causa,
causa che viene ad essere anche in gran parte nostra, perchè si
tratta d'un'onta, vile intentata alla grande civiltà italica, che ha
per padre Dante e per figli Garibaldi e Carducci.

« Noi tutti inviamo a voi i nostri voti più ardenti nel trionfo
futuro delle vostre e ùelle nostre aspirazioni, ed a capo scoperto,
innanzi all' ara sacra della patria, facciamo solenne giuramento
d'assistervi coi nostri cuori e con le nostre braccia.

« Dalla città, ove Daniele Manin, già offerse il suo petto
alle baionette dell' Austria, è nobile e doveroso che parta più alto
il grido di protesta, e, ove sarà necessario, anche le prime

L.509
» 5
» 1
» 5
» 5
}) 10
» 5
» 5
» 10
» ~
» ~
» ~
» 10
}) ~

Totale L. 573

Ricordiamo che le offerte vanno consegnate o spe-
dite al prof. P. Rigobon t.esoriere del Comitato. Segre-
tario di questo fu nominato il. d.r rag. Manlio Masi,
studente di IV anno della sez. di Ragioneria.
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Pagamento della quota 1909

Avviso di conCOFSO
alla Borsa CAS'l'EI,NUOVO1/ nostro nuolJo concorso

al prea:nio eli 500 lire

In conformità alla deliberazione dell' Assemblea
Generale dei soci (23 febbraio 190t) è bandito un con-
corso, fra quanti fmono studenti a Cà E'oscari, sul
\ema seguente:

.Le ~••iSl monetarie e di borsa, nelle loro cause e
nei loro effetti.

Il premio assegnato per tale concorso è di 500 lire.
I lavori devono essere manoscritti. non firmati,

bensì contrassegnati da un. motto che dOYfà ripetersi
sopra bllste snggellat:}; e dovranno essere presentati
non più t l'di del mezzogiorno del 31 dicembre 1909.

Sarà aperta soltanto la busta recante il motto cor-
rispondente a quello del la \'01'0 che apposita Commis-
sione. da nominarsi dal Consiglio diretti,·o. avrà giu-
dicato degno del premio.

La borsa <li li1'e cinquecento, accordata all' Associa-
zione dal prot". ENRICO CASTELNUOVOdirettore della
Scuola, \'erril conferita a titolo di premio, alla fine del
correntp. anno scolastico 1908-1909, a quello fra i mi-
gliori licenziati della sezione Commerciale della nostra

cuoIa, il quale a\Tà tratto il maggio!' profitto dallo
studio delle lingue estE're, e che, a parere del Consiglio
direttivo del!' Associazione, si mostrerà pill adatto a
raggiullgere lo scopo per CHi la Borsa venneistituiLa.

Il giovane prescelto dorrà, co/l" aiuto di essa, fare
un viaggio e lIna residenza in nn paese estero, allo
scopo di impratichirsi nell' liSO della Iingna ivi parlata.

o".{. .~.)f::-[..r:-:ç)(: ',' 0.' "o.;. ••.•"".~ ,ti' ",.[. ,'L,' ',0 ',0 0,' ',0 ',0 ,",' ••.• ,' ••.•0,' ',' .~•.•..• 0,0 ',' ',' ./. 0.0 O,O'F ~.-; 1/ Pl'l'sidellfe

...
PH.Ll\lO LÀ~ZOj\[

Preghiamo i consoci di farci avere al più presto la
quota di L. () che va pag:ata al principio di ogni anno.

In' "r~ ~tJÌ prescrIVe lo :JrarlJto
Paghi ogni socio un lieve contributo,

eh e, per amministrar regolarmente,
Si prega di versare immanlinente.

Ma si permette a quelli immiseriti
In rate more di mostrarsi arditi.

Un socio vien però da noi radiato,
Se dopo un anno o due nO/7 ha pagato.

Veli' amicizia il fior sei lire vale
Perfin durante il matto carnevale,

Ed è miglior che femmine e banchetti,
Teatri, feste e simili diletti,

ehe lasciano rimorso, indigestione,
Va cui ci guardi ognor l'Associazione.

A. Parone.
Quesf anno, in via eccezionale, verrà mandata ai

soci a titolo di ricevuta la tessera nuova in Luogo della
cartolina che viene loro ordinariamente spedita se di-
morano fuori di Venezia, o invece della quietanza che
viene loro consegnata_ a mano se a Venezia residenti.

Venezia, 1 r:emwio 1909.

Borse erogate:

Anno 1899 Donatore
» 1900 >,

» 19()J »

» 1902-03 "
» 1903-0~ >,

» 1904>-00 »

» L90G-()lj »

» t90()-07

» H)07-0H »

Borse da erogare:

Ceresa ~el1. P,wifico
'fO'O (·av. Angelo
'frevcs har. seno Alberto
Stucky cav. Gionlllni
As 'icur. \Gell. [ \)or:'3a)
H.ietti dr. Elio
Cotonificio Veneziano
Papadopoli co. Aldobnlll-

dini seno 'jcolò
AS::iicul". Gen. ~II. borsa)

Anno 1909
» 1910
" 1911

Donatore Castclnuovo prot". ~nrico
» Banca Veneta
» Tre,-isanato dr. ca\'. go



'l'bere is no donbt that the world has been enjoying an un
precedented prosperity in the last yeal's. 'frade ha increased
enormously, while procluction ha never been so'~reat as in 1907.
. ~rea~ Britain has, 01' course, obtaioed ber adequate parti-

ClpatiOn m the gl'eat prosperity. In 1$107her reproclucti\'e iodu-
stries have been axceedingly prospel'ous anfl the total trade
prosperity and consuming power or the nalion has never bee~
so great as in the past year.

'1'0 appreciate the enormous developpment in BriUsh trade
during recent years I shall give the follo\\'ing statelllent

tries, which appearecl to be so high amI so formidable some
years ago, \\'ithout re ortinp: to proteclion or preferentiai ar-
rangemel1ts.

'fhe rise in priees or commodities must be taken into some
account with l'eference to the growth 01'British trade in recent
"ears. 111 the expansion 01'exports since 1903. about Ls. 135.000.000,
it is e timated that about Ls. 50.000.000 has been due to rise in
price, that is W.5 per cent, against 29.4 per cent to axpansion
in quantity. AI'; to import 'l'e note an expansion in the
Iast fOllI" year' 01' Ls. 103.000.000 or Hl.2 per cent. or this
amount it 'is estimated that Ls. 60.000.000 or 10 per cent was
brought abont by an aclvance in price, \l'hile the increase in the
qnantity 01' goods exported has been 9 per cent.

lt is beyond the scope or these short notes to examime a11
the conditions ,rhich account 1'01'the British prosperity, but in
so far as such conclitions afIect the trade or the nation it is
necessan' to make a shorl reference to them.

Sinc~ 1903 Great Britain has been in a position lo increase
her l'emittance or capitaI abroad. 'l'he remittance 01' capitaI is
one 01' the chief causes 01' th(' gl'eat expansion 01'British exporls
in the last foul' years. Foreign ancl colonial countries on account
or the credi ts grantecl to them by British. subscription to tbeir
loans are in a position to buy more freely British produce.
Britsh capitaI in\'estecl in foreign and colonial enterprises
during 1907 wa estimated al about Ls. 80.000.000 against about
Ls. 50.000.000 in 1906. In 1903 Greal Britain \l'as practica11y
invesling no capitaI abroad on account 01' the depression brought
into the country by the \l'al' outlays, in the years f\lllowi ng the
Anglo - Boer struggle.

I must also mention that since lhe South African 'l'al' the
counlry has become more ('conomica!. During the nineties much
money \l'as enlplo~'ed by the Govemment, the municipalities,
the railway companies. etc. in unpl'oductive works, but 1l0W
the country is rightly insisting upon nalional, municipal and
railwav economirs anel investors are searehing 1'01'opportunities
to pJa~e thei l' capi tal i n productive en terpl'ises both at home and
abroad. Thus the country is becoming every day 11101'('efficient
a nel more entel'prising.

As a result 01' all this British foreign lrade has enormously
inc reased. p to 1903 Britsh exports gl'e\\' but slowly, but.in the
Iast fout' years they have increased from about Ls. 291.000.000
to 1,s. 4926.204.000in 1907, an expansion oi' about Ls. 135.000.000
or 46 0/". Such an increase in the British export trade is the
greatest that has ever occured· in any fOlir years in the history
of t1w COUlltry.

nOT€5 OM BRITI5H TRI\D€
100~

Relazione del d.r G. B. C~CCAlO beneficiario della borsa di viaggio
offerla all'Associazione dal cav. G. STUCKY

British Ji'orei[ju Tl'ade in milliol1s or pounds
(exclusive or expol'ts or nelV s7zips).

Imports Re - exports ~et Irnports Exp~rts Exms or Import!

Ls.
om Exports

Ls. 1,s. Ls. Ls.
1890 421 Ho 35H 263 93
1895 417 60 357 226 131
1900 [,23 63 MiO 2 2 l78
1901 :>22 ()8 451- 271 l83
1909 [,28 (i6 4(i2 278 184
1903 543 HH 474- 287 187
1904- 551 70 liSl 9296 185
1905 =->65 78 487 3W 162-o
1900 (i08 85 :>23 367 156
1907 1>46 92 554- 416 l38

I desire to point ont that these figmes speak highly in sup-
port of the Free Trade policy. o doubt in the above statement
we have a demonstration that it is po~sible 1'01'the trade of the
country to expand in face or the tariff barriers 01' certain coun-
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1904
Ls.

46.662.000
42.119.000
31.764.000
10.023.000
5.048.000
4.007.000
3,871.000
3,208.000
3.111).000
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Value of 6ritisb (lXport tra<i(l il) 1907 and 1906In rl'cent year \l'l' have been assisting to expan ions in the
export 01' other leadin~ commerciaI nations but, as il appears
in the statement I set aut below, the exports 01' Gl'eat Britain
have grown more rapidly than those of any one al' them.

Value of exports from the United Kingdon, tlze United
States of America, (;erman!J and France in millions
of pounds.

U)07 190(j
Ls. Ls.

'fhe follwing tabll' sho\l's a contrast 01' the adual value 01'
the principiaI commoclitie exporlerl in L~;()7in comparison with
the actuai values of 1006 togethel' wlth the increases or decl'eases.

Unlted Kin~dom
United States
German)'
France

37(j
;3(j9
30H
202

H)()j

Ls.
330
33:3
28(i
19j

Value of 6ritisb export trad(l
1907 190&
Ls. Ls.

Cotton piet'l' -
goods . 81.048.000 70.373.000 + 5.76:).000 + 7.:)

Cotton yarn.
thread for se-
wing etc. 20.36':2.000 15.8(jj.000 + 4.;)01.000 + 29.-

'fotal Cotton 101.410.000

10311.000
7.39li.000

Woollen tlsslles .
Worsted tissues .
Wollen and 11'01'-

sted ya.rn
Miscl'llaneous.

6.014.000
7.202.000

'l'otai 11'001 30.923.000

4.834.000
1.9143.000

6.077.000

92,748.000
1.233.000

3.981.000

Linen piece-goods
Linen yarn

Jute piece-goods
Jute yarn

'l'otai jute

91.234.000

9.73,">.000
6.827.000

5,340.000
7.018.000

'!28.920.000

4.715.000
1.008.000

5.723,000

2.464.000
865.000

3.329.000

'l'he above tabie shows a generaI increase in Britlsh exports
during .the year 1907 _. Cotton goods, woollen goo~s, coal and
coke. iron and steel, machinery. ships, are responslble for the
largest increases.

'l'o show the values 01' the export of the produce of Great
Britain to the principai colonia l and foreign cOllntries during
1907 in contrast with the values in 1906 I give the following
statement.

1907 .
Ls.

Tncrease or Decrease

Iron and steeI
man llfactllres

Coal, coke.
Machinery .
Ships, ne\\'
Copper
Chemical manure
Herring
Wool, l'ali' .
Spirits
Leather. un\\'-

rougth
Painters coulours
Hardware
OlI and flour c10th
Earthenwa.re,

china. 2.357.000
Paper , 2.342.000
Boots a.nd shoes 2.040.000
Other exports . 117.141,000

1903
Ls.

Inerme in fOir yml

Ls. "I"
L35 4(j o"
8~) 29 0/"
93 37.5 %

44 2li'" n

2.634.000
2.559.000
2.541.000
2.38"2.000

30L
297
261
178

291
30'~
2:5 L
170

il) 1907 and 1906

Ls. ",I·

+ 10.176.000 + 11.1

+
+

----- --._------
GRAND 'rOTAI. @6.204.000

576.000 + 5.!>
069.000 + 8.3

+ H74.000 + 12.3
+ 184.000 + 2.7

+ 92.003.000 + 6.5

+ 119.000 + ~.5
-r 235.00::> + 23.3

+ 354.000 + fU

+
+
.l-

I

190&
Ls.

3~),841.000
31.604.000
26.772.000
8.644.000
3.754.000
3.632.000
3.460.000
2.90"2.000
2.93.">.000

2.597.000
2.432.000
2.~7.000
2.107.000

2.01).">.000
2.064.000
1.957.000

106.306.000

375.575.000
-=.==--=-=-

Increase or Decrease
Ls. ulo

+ 6.821.000 + 17.1
+ 10.615.000 + 33.6+ 4.992.000 + 18.6
+- L.379.000 + 15.!l
+ 1.294.000 + 34.4
+ 375.000 + 10.3+ 1-11.000 + 11.9
+ 306.000 + 10.5
+ 130.000 + 4.3

+ 37.000 + 1.4
+ 127.000 + ;).2
+ 184.000 + 7.8+ 275.000 + 13.-

+ 302.000 +- l4.7
+ 27.000 + 13,4-
+ 83.000 + 4.2
+ 9.835.000 + 9.2

+ 50.6929.000 + 13.5
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Export5 of tbe produc~ of Ol)it~d
1907 190&
Ls. Ls.---

India, Straits, aud Ceylon
Germany
Australasia
United States
France
Argentina
Canada and Newfoun-

dland
ltaly
Hollanel
Cape and atal
Belgium
Japan
China
Russia
Brazil
Egypt
'l'urkey
Chili
SweE'dE'n
Denmark
Spain
Austria-Hllngary
Nor\\'ay .
Gold Coast
Java, etc:.
Centrai .America
Hong Kong
British ''1\'. Indies alld

Gllaiuna
fE'xico

Portllgal .
Urllguay .
PortuguesE' EaRt Africa
Cuba and Porto Rico
ROllmania
Greece
Philippines
Canary Islands
Other CountriE's

58.143.000
41.377.000
32.777.000
30.910.000
23.64D.000
17.814.000

17.532.000
14,132.000
13.949.000
13.727.000
12.841.000
12.018.000
12.035.000
11.121.000
10.245.000
10.029.000
7.323.000
7.318.000
6.845.000
5.698.000
5.116.000
4.630.000
4.521.000
3.99:'2.000
3.884.000
3.697.000
3.229.000

3.170.000
2.908.000
9t69:'Woo
2.523.000
2.412.000
2.165.000
2.10 .000
L.786.000
1.193.000
1.108.000

14.003.000

50.717.000
33.559.000
27.628.000
27.765.000
llO. 445.000
19.429.000

14.206.000
11.165.000
11.609.000
15.249.000
11.595.000
12.908.000
12.200.000
8.858.000
7.643.000
8.936.000
8.096.000
6.078.000
5.585.000
4.868.000
4.(j26.000
2.433.000
3.724.000
3.037.000
3.615.000
2.984.000
3.065.000

':1.769.000
2.326.000
2.H04.oo0
2.233.000
2.510.000
1.904.000
1.595.000
1.400.000
1.12 .000

924.000
12.645.000

Kingdom.
/ncrel8l or Dccrme

Ls.----+ 7.426.000
+ 7.818.000
+ 5.149.000
+ 3.145.000
+ 3.195.000
- 1.615.000

+ 3.326.000
+ 2.967.000
+ 2.340.000
- 1.522.000
+ 1.2M.000

860.000
165.000

+ 2.263.000
+ 2.602.000
+ 1.093.000

571.000
+ 1.270.000
+ 1.260.000
+ 830.000
+ 400.000
+ 2.197.000
+ 797.000
+ 955.000
+ 269.000
+ 713.000+ 164.000

1~01.000
582.000
89.000

290.000
98.000

+ 2(H.000+ ;)13.000
+ 386.000+ (i5.000
+ 184.000
+ 1.358.000

+
+
+
+

TOTAL 426.204.000 37b.575.000 + 50.629.000
-'--
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'L'hl.'abo\"e ta ble ShOWRthat the expansion of Brltish export
trade during 1907 hus bE'en fairly widesprE'ud. 'l'hl.' greatest growths
in the same year, in compari so n wlth 1906, have been in the
exports to GermullY, India, A n tralasia, UnitE'd States. Canada,
FrancE', Huly, Holland, Brazil, Russia, Austria-Hungary, etc. It
is interesting to note that thr larger portion of the growth of
Briti h trade has been in thE' exports to foreign contries. By far
of less importancE' has been t:le growth in the valuE' of British
exports to Brltish coloni es though some onE'ofthem has. in recent
years, adopted prefE'r'E'ntial ta dITs in favour of goods of British
origino

'l'hl.' Cape and Jatal purehased lE' frE'E'lyin 1907 than they
did in the pre\"iolls YE'ar. Unfortunately South Africa was in 1907
still suffering l'rom the effE'ct of the recent \l'al' and other events
sinee 1895 as well as from thE'unsE'tUement arising from the labour
difficulties. TherE' has been a drcline in the exports also to A r-
gentina, .Japan, TurkE'y, China, PhilippillE's aud PortuguesE' East
Africa.

'l'hl.' expausion of British imports has not beE'n so largt' as
the growth 01' e.'qlOl'ls. Great Brltain imporled during 1907 for
Ls. 645.904-.0000fforeign a 1dcolonial producE' against Ls. 607.889.000
in 1906 anel Ls. 54~.600.0aO in L003. 'l'bus Britlsh imports have
expanded by Ls. 103.301-.000during the last four year and by
Ls. 38.015.000 in 1907. As Wl.'have already seen the growth 01'
Brltish imports has in part bE'E'ndue to the rise in prices of COll1-
modities. It bas also in part been due to E'xpansion of exports.
A considerabl", part of the produce exported by the United King-
dom is madE' U]) from imporled raw material and, consequently,
if there is a g'reat E'xpelllsion in British exports thE're must be
some growth in lbe imporls. ome of British imports are re-
exportE'd. Durlng 1907 on a total imports of Ls. 645.904.000, some
Ls. 92.000.000 was re-exp0l'ted. 'l'hus the net imports of Gl'eat
Bl'itain in 1907 were of about Ls. 554.000.000.

Brltish imports are stilllal'ger than exportR. In 1907thE' excess
of imports over exports has been 01' some Ls. 138.000.000 against
Ls. 15(i.000.ODOin 1907. It is E'vident that if imports and exports
continue to grow at the l'espeelive rate they have been increasing
in recent yeal's tbe balance of imporls over E'xports 'l'ili gradually
diminisb.

'l'hl.' E'xcess of imports over exports in 1907 is not supposed
to have affected Great Britain's prosperity in view of the faet
that her consumption of wealth was well within ber consuming
powE'r, the country having been able to plaeE', after settlement
of her obbligation for such an exces , a large amount of capita l
abroad (e timatecl L8. 80.000.(00). 'l'o make it more elear ] shall
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~o~~t. Oll.t t~al the nWaSlll'p of the l'onslllning pOll'er of Gl'l'al
rl alll 1S glven by the vaJue ol' hel' exporls ]llus th . t td' t J " e In l'l'es

t~e o 1.er on the enormous capita l i>he has invested abroud and
f e .conslderable ~UJl1Sdue to Jlel' l'or serviceH she l'endf'1 to
orelgn and colomal lands as shippina. inSllrancl' bank' b'

kerage, etc. ", lIlg, 10-

H ' ~l'eat Bl'ila.Ìn imports more than any othel' natio n in the wodd
el Import. trade has. however, sho\\'n, in the Jast four yeul's'

Iess e~panslOn than that ol' Gerlllany and of the United St 't: f
Amel'lca, though greater than that of France a es o

For the PUI'POS f' h . ." e o S oVJnl:{the expan ion of Bl'itish imporl
~~ad~ 111the Iast fOllI' years in contrast with lhe expansion of

e. II;lpo
I
rt.tracle ol' other Jeading COllllllel'riuJnations in the s'lme

peno( . glve lhe following slatemenl. <

Imports {or consnmptiou iII milliOI1S o{ po1tnds.

1907 H)06 J9()3 1904 1903 IllCl'eaHe
Ls. Li>. Ls. Ls. Ls. Li>.

1..:"nitedKingdom 554- 523 '187 481 473 81 17.-
Gel'JlHln~' 1-31 393 3j6 316 300 131 4.•'3.5
United Stetes 294 262 237 208
France

199 95 '~7.3
228 209 Wl 180 19"2 36 18.ri

In the foJlowhlg table l set olll t1w vaJue of the ..
commodities imported iuto the United Kin<Ydolll l .' pr n~'p~~1
comparison with the yalues of 1906 10"eth~1' "t(h

lll
.
mg

J901 Indecreases. •... \I I JnCl'eases or

-(il -

Ls.

Incl'ease or Decrea e

n/"

+ 4.661.000
1.008.000+ .1.358.000

+ 489.000
+ 611.000
+ 1.066.000
+ 195.000

+ 2,631.000
+ 848.000
+ 37.000

70"2.000

122.000
+ 887.000
+ 131.000

202.000
1.147.000

+ 420.000
+ 1.040.000
+ 783.000

1.615.000
+ 14.713.000

+ 5.547.000
+ 578.000

1.338.000
+ 868.000
+ 195.000
+ 632.000

732.000

+

1.048.000
101.000
385.000
176.000
222.000
618.000

ValulZ of British import trade in 1907 al)d 1906

'''heat
Butter
Sugar, refinell

,. unrefined
Beef, fl'esh
~Iutton, fresh
Bacon
Maize or Indian

<.:orn
'fea
Eggs.
Cheese
'" heatm eal ti nli

flour
Badey
Lard .
'Vine.
Gats
CofIee
Potatoes
Cocoa, raw
Allimals, livi ng
Cotton, l'a\\'
Wool (sheep o]'

lambs)
"'ood hewn

» sawn
Caoutchouc
Coppe l', l'egulus.

,. unwrought
Leather .
Woollen (cloths

and stuffs)
,. yarn -

Silk man ufactures
Jute
'fin
Iron ore
Iron aod steel

manufacture

...

1901

Ls.

37.337.000
2:H52.000
11.819.000
7.324.000

10.397.000
8.712.000

1~.839.0QO

14.6~H.OQO
10.732.00Q
7.135.0QO
(j.90ti.000

6.693.00Q
6.:)(j:).000
4.492.000
4.013.000
3.385.0aO
2.445.000
2.372.000
2.11 .000
8.274.000

70/1;63.000

32.(j93.000
(j.U91.000

17.147.000
10.835.000
3.568.000
l'i.941.000

.910,OJQ

(j.09l'i.000
2.685.000
8.404.000
8.165.000
7.599.000
7.276.000

7.215.000

1906

Ls.

32.676.000
23.460.000
'10.461.000
6.833,000
9.786.000
7.(j46.000

14.6H.OOr)

11.973.000
9.90HOO
7.098.000
7.608.000

6.817.000
5.678.000
4.361.000
4.215.000
4.532.000
2.025.000
1.332.000
1.335.000
9.889.000

55.750.000

27.146.000
6.413.000

18.535.000
9.967.000
3.373.000
6.309.000
9.M2.0011

7.144.000
2.786.000
8.789.000
8.341.000
7.821.000
6.658.000

.360.000 1.145.000

+- 14.2
- 4.2
+ 12.9
+ 7.1+ 6.2
+ 13.9
+ 1.3

+ 21.9
+ 8.5
+ 0.5

9,3

1.7
+ 15.6
+ 3.-

4.7
- 25.3
-I- 20.7
+ 78.-
+ 58.6
- 16.3
+ 26.3

+ 20.4
+ 9.-

7.4-
+ 8.7
+ 5.7+ 10.-
- 7.5

- 14.6
- 3.6

4.3
2.1
2.8

+ 9.2

- 13.7
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Value of Briti5h import trade in 1907 and 1906 of foreigl) al)d colonial mercbandi5e

into the United Kingdom.
Import5

1901
Ls.

1906
Ls.

Increase or Decrease
Ls. % lncrease or Decrease

Ls.
1906
Ls.

1901
Ls.Petroleum

Paper
:Machinery .
Cotton seed
Skins (goat and

sheep)
Flax or linseed .
Tobacco
Hemp
Lead, pig and

sheet .
Tallow tìnd stea-

l'ine
Flax
Pulp of wo01 .
Hides raw .
Furs .
:Manures
Other articles

6.067.000
5.674.000
5.31~.000
4.882.000

:>.84-5.000
5.729.000
5.127.000
3.717.000

+ 222.000
55.000

+ 185.000
+ 1.l65.000

+ 3.7
- 0.9
+ 3.6
+ 31.3

+ 2.547.000
+ 7,041.000

1.045.000
+ 6.909.000

759.000
+ 184.000
+ 1.379.000

131.102.000
51.177.000
53.872.000
44.745.000
38.0"22.000
36.654.000
30.052.000

30.949.000
29.033.000
23.803.000
16.858.000
16.591.000
15.828.000
10.732.000
9.112.000
6.338.000
6.904.000
6.273,000
6.076.000
3.613.000
3.612.000
3.339.000
3.314.000
2.954.000
1.665.000
1.658.000
1.687.000

848.000
2J~32.000
2.086.000
1.556.000
1.554.000
1.539.000
1.213.000

10.897.000

607.889.000

133.649.000
58.218.000
52.8"27.000
51.654.000
38.78 l.000
36.838,000
31.431.000

28.365.000
28.284.000
26.478.000
22.~5.000
18.460.000
16.847.000
11.065.000
9.733.000
8.616.000
6.613.000
6.044.000
5.973.000
5.085.000
3.85~.000
3.547.000
3.471.000
3.241.000
2.807.000
2.099.000
'!l.003.000
2,003.000
1.979.000
1.955.000
1.895.000
1.849.000
1.585.000
1.089.000

15.313.000

645.904.000

United States . . . .
India, Ceylon and Straits
France.
Australasia
Germany .
Holland
Russia.
Canada and ewfonu-

dland
Belgium
Argentina.
Egypt
Denmark.
Spain
Sweeden
Brazil
Cape and Natal
Norway
Chili
Turkey
Roumania
Italy
Portugal
China
Japan
Peru
Philippines
CentraI America
:Mexico.
Greece .
British W. Indies .
Nigerian Protectorate
Channe1 Islands
Can ary Islands .
Austria-Hungary
Other countries

4.783.000
4.397.000
4.228.000
4.037.000

4.366.000
3.275.000
4.719.000
3.532.000

+ 417.000
+ 1.122.000

471.000
+ 485.000

+ 9.5+ 34.2
- 10.4
-+- 13.6

+ 11.3
2.584.000

749.000
+ 2.675.000+ 5.367.000
+ 1.869.000
+ 1.019.000
+. 333.000+ 621.000
+ 2.278.000

291.000
<1129.000
103.000

+ 1.47<11.000
+ 240.000
+ 208.000
+ 157.000+ 287.000+ 1.14<11.000
+ 441.000
+ 316.000+ 1.155.000

253.000
131.000

+ 339.000+ <1165.000
+ 46.000

124.000
+ 4.416.000

+ 38.015.000

3.936.000 3.320.000 -+- 416.000

3.505.000
3.459.000
3.312.000
3.104.000
2.838.000
2.436.000

186.310.000

2.796.000
3.065.000
2.915.000
3.047.000
3.218.000
2.184.000

1 1.455.000

+ 709.000
+ 394.000
+ 397.000
-+- 7.000

380.000
+ 252.000
+ 4.855.000

+ 25.3
+ 12.8
+ 13.6
+ 2.0
- 11.3
+ 11.5
+ 2.7

rrOTAL 645.904.000 607.889.000 + 38.015.000 + 6.~
----------

rfhe above table shows an illcrease for most of the imports.
Raw materials, such as cotton, wool. etc. and articles of food
such as wheat, maize, sugar, etc., are responsible for the grea-
test increases. There has been a decline in the import of butter,
oats, living aninla1s, wood, wollen eloths and stuffs, iron and
steel manufactures, etc.

For the purpose of showing from which countries Great
Britain bought her imports during 1907 and 1906, I give the
following statement.

TOTAL
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'fhe aboye tablc sholl's that dllring [(lU7 Great Britain hOllght
more freely lhan in the previous year l'rom India, Ceylon and
Strait , Australasia, Egypt, Argentina, the United States or Ame-
rica, lhe Cape and 1\atal, elc. Thet'e has been a dedine in the
imports l'rom Canada, France, Belgium, . orway, Greece, elc.

British foreign trade, after having vastly increased in the
last years, has, recentIy, been affected in some measure by the
"\merican crisis and the monetary stringency and economical
depression in several countries, and alarming signs of contraction
have been shown. Such contraction, anyhow, is not supposed to
Jast long. As a matter of facl, with the exception of a few coun-
tries, trade with which is anticipated to decline in 190 , the
olltlook for Briti h foreign commerceis not unsatifactory and
])rovided te country continue to be enterprising, to devote her
gl'owing capitaI to reproductive pUl'poses and to live up to ileI'
old reputation for efficiency, it is not unpl'obable that she will
t'egain in the ncxt Jeal's the ground she has lately 10st.

G. B. Ceccato.

" rEft50NI\LII\ "
Nomine, promozioni, onorificenze ecc.

cambiamento d'impiego o d'abitazione

• 1Iberti - ha trasferito il suo domicilio in Yia Buf-
falmacco (villino Alberti pur conservando sempre l'uf-
1icio di segretario del Lanificio Val Bisenzio a Firenze.

Aliotti· che era stato vittima di un tentatiyo di
estorsione da parte dei coniugi Sacco i quali l'aveyano
aecusato di cose indelicate, e fu minacciato, in conse-
guenza, di provvedimenti disciplinari da parte del Go-
verno, venne da questi riconosciuto innocente mentre
i suoi accusatori furono dal tribunale di Parigi' seve
ramente condannati.

-(15 -

.1l1clretta - ba assunto da solo la proprietà e la
direzione dell' Istituto che da lui ha preso nome a Mo-
naco di Baviera.

Arcucli G. - ha pubblicato a TreYiso (L. Zoppelli)
l'Annuario telefonico del Veneto per il 1908-09 ecl ha
fondato una casa d'importazioni, commissioni, rap-
presentanza (G. Arcudi e C.) che ha sede ad un tempo
a TreYiso e in Alessandria d'Egitto.

Baccani .- venne assunto come impiegato a Trie-
ste dane Assicurazioni generali.

Baldovino - quale impiegato del Lloyd italiano,
tro"asi attualmente imbarcato sul piroscafo Mencloza,
con recapito a Genoya.

Bampo - impiegato di concetto delle Ferrovie di
Stato, yenne trasferito a Pisa doye abita in viale Bo-
naini 11 bis.

Bazzani -- è riuscito primo in terna (non secondo
come fu detto per errore nell' ultimo bollettino) nel
concorso per il posto di Segretario della Camera di
commercio di Caltanisetta. Ha pubblicato sulla « Pro-
vincia di ovara ii alcuni articoli di tondo relati "a-
mente alL'« Attività delle Camere di commercio ita-
liane » e intorno ai « Riyolgimenti politici ed econo-
mici della Balcania ».

Benvegnù - pur rimanendo presso la ex-cere-
ria Gavazzi, yenne assunto come impiegato dalla So-
cietà Candele di Mira che ha rilevato quello stabili-
mento insieme ad alcuni altri consimili .

Biagi - si è volontariamente ritirato dall'impiego
che aveva presso il signor Schlosser a Venezia. Ora
trovasi a Montebelluna dove tiene l'amministrazione
dell' azienda agricola di suo padre.

Bizio - è tornato a Venezia presso la casa pa-
terna a S. Samuele.

Bolleto - venne nominato, in seguito all' ultimo
concorso, professore di Ragioneria e di Computisteria
nel R. Istituto tecnico, e nella R. Scuola tecnica di
Sondrio.
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Bramante venne nominato professore di Banco
modello alla R. Scuola media di comm. di Napoli e
inearicato dell' insegnamento della Computisteria in
quelle R.R. Scnole tecniche.

Brucini - pur seguitando ad essere direttore della
Società Boracifera AH. Fossi e C., venne nominato
nello scorso luglio ragioniere capo della Societa ano-
nima Cartiere Toscane con sede, come la prima, a
Firenze.

Brucato _. ha lasciato h direzione dello stabili-
mento Cesare Todaro e F.lli di Palermo per costituire
con suo fratello Enrico una società, in nome collettivo
sotto la ragione sociale C. e E. F.lli Brucato, per il
commercio dei grani e derivati con una sezione spe-
ciale per gli affari di banca in via Lolli, 2.

Camicia fu promosso console generale d'Italia
ad Alessandria d'Egitto.

Camuri -- ha pubbl icato sulla « Voce del popolo »
di Salonicco un articolo importante « per la difesa
dell' idioma e del sentimento italico nelle nostre fa-
miglie ».

Caroncini - venne nominato, dietro concorso, pro-
fessore di computisteria alla Scuola tecnica comunale
pareggiata di Asola in provo di Mantova.

Catalano - venne incaricato dell' insegnamento
delle lingue estere nell'Istituto convitto M. Ottaviano di
Avellino dove egli è segretario di quella Camera di
commercio. Perchè serva di organo ufficiale a quest'ul-
tima, egli ha fondato di recente la Riyj ta economica
della proy. di A\'ellino.

Cavallini - si è impiegato alle Assicurazioni ge-
nerali a Venezia.

Ceccato - finito il suo periodo di residenza nel-
]'Africa australe d'onde ha mandato importanti rela-
zioni al Ministero di agricoltura industria e commercio
che gli ayeva concesso la borsa di pratica commer-
ciale, è venuto a riposarsi a Treviso (ponte Dante)
d' onrle ci ha finalmente mandato la relazione in in-
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o-lese che egli ci doyeva fino da quando, coll' aiuto
o l'della borsa Stucky che noi gli abbiamo concesso, eg l

ha potuto risiedere per qualche mese in Inghilterra.
Tale relazione vielle pubblicata integralmente nel pre-
sente bollettino.

Ceccherelli - abita ora a Firenze, via S. Gallo, 65.
Centanni - yenne nominato professore di Ragio-

neria al R. Istituto tecnico di Cagliari.
Ciochetti -- Per le disposizioni della legge 8 aprile

1906 egli ha avuto la prima delle ispezioni per essere
promosso ordinario e tu ad ispezionarlo il professore di
Economia Politica della R. Università di Modena, il quale
rimase soddisfatissimo del suo insegnamento.

Coen Ben. G. _.. nella sua qualità di condirettore
della Società Veneziana di navigazione a vapore rice-
vette dal Presidente della Repubblica francese la croce
di commendatore della Stella nera, per avere, con una
nave della compagnia, fatto rimorchiare un trasporto
della marina militare francese la cui macchina si era
resa inservibile.

Coen Rocca G. - venne nominato Vice-console di
Spagna a Venezia.

Colbacchini - non è più a Milano, ma a rrerni.
Conte - fu nominato professore di francese alla

R. Scuola tecnica Gabriele Rossetti di Vasto.
Cucchetti - tenne a Riva di Trento una lettura

applauditissima di yersi dialettali veneziani. Questa
medesima lettura egli ripetè poscia a Trento dove
suscitò entusiasmo e dove gli venne offerta una bic-
chierata.

Curti - venne nominato, dietro concorso, ragio-
niere capo della provincia di Ascoli Piceno.

Dainotto - è andato a stabilirsi presso la sua
famiglia a Salonicco.

D'Alvise P. - ha pubblicato sulla « Rivista dei
Ragionieri l), che egli magistralmente dirige, una serie
di articoli importan.tissimi sull' « Assestamento del bi-
lancio dello Stato ».
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De ,Bel~o L. - è ora impiegato alla Ragioneria
della DLrezlOne compartimentale delle Ferrovie dello
Stato a Torino.

De Bona - venne promosso Direttore della Reaia
Scuola tecnica di Melfi. tl

Della Tot're - ha fondato a Milano la Banca Coo-
perativa centrale dell' Umanitaria.

De Rossi - venne incaricato dell' ufficio di Eco-
nomo e di quello di Bibliotecario presso la R. Scuola
~up. di comm. di Venezia.

D'Este - venne assunto come cancelliere dal R.
consolato italiano di Dilsseldorf in Germania.

Dosi - confermato Presidente del colleaio dei Ra-
gionieri di Bari, venne dal Consiglio di quella Camera
d~ ~ommerci~ chia~ato a presiedere il Collegio di ar-
bItn per la nsoluzlOne di controversie derivanti dal
contratto di locazione di opera nelle aziende indu-
striali e commerciali aventi sede in Terra di Bari.

Fa,lcomer -- ha assunto con lodevoli risultati, pel
~orrente ann~ scol,astico 1908-1~09, 1'insegnamento
libero delle lmgue estere all' Associazione generale
fra impiegati civili di Venezia, e l'inseanamento della
lingua inglese al comando del Presidio per uso dei
signori ufficiali.

Fasce - sottosegretario al tesoro ha inviato una
circolare agli intendenti di Finanza con cui, facendo
lor~ ~resenti le disposizioni della legge 25 giugno 1908,
pr~lbisce. le r.accomandazioni in favore degli impie-
gatI e mmaCCla misure disciplinari contro coloro che
ne usino.

Fava U. - abita ora a Venezia, casa Petrarca, ed
ha assunto di dare lezioni private e pubbliche di tedesco.

Ferrari P. - venne promosso primo segretario
nella R. Intendenza di Finanza di Ascoli Piceno.

Ferroni - non abita più a Milano (fermo posta).
. . Fradele!to - venne chiamato a far parte del Con-

sIglio supenore dell'insegnamento agrario, industriale
e commerciale, da cui dipende anche la nostra Scuola.

- 69-

Francesconi - non è più presso la Gramophone
Company, nè pill alla ational Cash Register Co. L.de
di Milano, via Dante 14.

GiHs&ani - ha preso l'iniziativa perchè a Como,
dove egli è segretario capo di quella Deputazione
provinciale e ad un tempo consigliere di amministra-
zione di quegli Asili infantili che hanno urgentemente
bisogno di aiuto pecuniario, i cittadini rinuncino al
panettone che viene loro regalato a Natale dai propri
fornai e venditori di pane perchè, colla somma che i
fornai sono disposti di versare in sua vece, si possano
aiutare i bambini derelitti. La generosa iniziativa, che
ha trovato ardenti sostenitori e formidabili a vversarì,
ha intere sato tutta la cittadinanza la quale, intervenuta
da un Comizio che si disse del panettone natalizio, ha
votato, a maggioranza, un ordine del giorno favorevole
alla immediata applicazione della proposta. Yiceversa
poi detta applicazione dovette essere rinviata a tempo
piLl propizio.

GiHnti - fu nominato, dietro concorso, profes-
sore di Ragioneria alla R. Scuola media di commercio
di Feltre, ma dovette rinunciarvi in seguito a difficoltà
b urocl'atiche.

JJabarbem - non insegna più alla H.. Scu,ola tec-
nica di Trapani, bensì al R. Istituto tecnico di Cal-
tanisetta.

Levi della Vicla -' è vicepresidente della Società
italiana per imprese fondiarie, e consigliere segretario
del Consiglio di amministrazione del Credito italiano.

Luzzatti - ha sostituito 1'anno scorso e sosti-
tuisce anche quest' anno il Valenti nell' insegnamento
della Statistica alla R. Università di Padova. Inoltre
gli fu confermato l' incarico dell' insegnamento della

tatistica alla R. Scuola sup. di comm. di Venezia.
J1,f acerata -- si è recato per affari c anche in

viaggio di nozze a New - Jòrk dove abita presso H.o-
bert H. Riddik - 2412 Seventh Avenue.

.J.lJaltecca -- abita in via Malpighi J. 1 Milano.
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on è più impiegato presso il banco Cesare Ponti di .
quella città.

Martinuzzi - non è più a rrripoli di Barberia di-
rettore di quella R. Scuola tecnico-commerciale italiana.

Jlaschietto - è socio della ditta L. Trivulzio e C.
rappresentante delle Lanerie italiane di Firenze ed
abita a Napoli piazza della Borsa, 8.

JJlasetti - ha trasferito abitazione e studio dalla
Yia Canova a via Meravigli 18 in Milano.

Mazzola - venne trasferito dal R. Istituto tecnico
di Messina a quello di Catania.

Jlenegozzi - ha proposto ed ottenuto che la Ca-
mera di comm. di Lecco, di cui e segretario, si facesse
socia perpetua della Dante Alighieri. Inoltre, essendosi
fatto promotore di un comizio a favore della Dante,
esso ebbe uno splendido risultato' poichè dopo una
eloquente e applaudita relazione dello stesso Mene-
gozzi, oltre 100 nuovi soci Ifra cui talune signore e
qualche socio perpetuo) aderirono alla patriottica isti-
tuzione.

Milano - venne nominato assistente al Banco
Modello pel ramo Assicurazioni presso la R. Scuola
media di comm. di Napoli.

Molina - continuando nella sua instancabile o-
perosità a favore della Stenografia si è assunto anche
quest'anno l'insegnamento così difficile dell'abbrevia-
zione logica in un corso maschile e femminile aperto
dall' Istituto Stenografico di Venezia che egli ha fondato
e che da tanti anni così valorosamente presiede.

Montecchi - venne eletto Presidente del « Credito
commerciale » di Suzzara, società anonima con un
capitale di 300,000 lire elevabili a 1 milione.

~j)fontan'i - venne nominato professore di Ragio-
neria alla R.. Scuola professionale femminile Marghe-
rita di Savoja in Roma.

Moschetti - venne di' recente nominato direttore
della Banca cattolica rrrentina, ed abita a Trento
via Paolo Osso Mazzurana, 3 III. Jel Congresso della
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Nicolò Tommaseo tenuto a Venezia nello scor.::ìOme:,;p
di settembre, egli venne eletto Revisore dei conti Llel-
l'importante sodalizio.

Mozzi - ha pubblicato sul BolI. dei consorzi idrau-
lici e di l'imboschimento un articolo sugli «Statuti
dei consorzi di bonifica ».

l\[usu Boy - dopo di aver riposato per qualche
tempo a Villacidro dalle fatiche del servizio militare,
ha fatto una corsa di nuovo a Londra per affari suoi
personali. Gli venne poscia dal Goyerno affidato l'in-
carico dell' inglese nel R. Istituto tecnico di PaYia,
dietro designazione concorde della Scuola e dell' Às-
sociazione.

Nasuti - non è più insegnante di francese alla H..
Scuola tecnica di Vasto.

Nathan-Ro{]ers - pur essendo sempre a 'Trieste,
impiegato presso quella direzione delle Assicurazioni
generali, è andato ad abitare in Yia Stadion 35.

Orlandi - venne nominato direttore della Banca
popolare di Luino.

Orsoni C. - è impiegato al Lanificio nazionale
Targetti a Milano, dove abita in "ia Adige 6

Osimo - membro del Consiglio direttivo della
Scuola per le industrie delle materie grasse ed affini
istituita a Milano dalla Umanitaria, ha avuto dal mi-
nistro Cocco Ortu a Roma, insieme all' ing. alvadini
assessore di quella città, la promessa di contributi mo-
rali e materiali per l'incremento dell'insegnamento indu-
striale a Milano.

Pagani - abita a Roma, via Merulana, 7.
Pancino -- nominato egretario-cassiere del Comi-

tato Trevigiano per la navigazione interna, ha pub-
blicato sul Bollettino della Camera di comm. di Tre-
viso, della quale è segretario-capo, un'importante arti-
colo sulla « Municipalizzazione dei pubblici ervizi agli
effetti della tassa camerale.»

Paoletti - abita ora a Pietroburgo W. O. Kactet-
sky linie 17, 6.
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Parone ~l. -- è a Londra impiegato presso C.
Klingberg e Co. Egs inporters 16, Duke Street, Lon.
don bridge SE, ed abita 27 Stockwell Road SW.

Parone U. - "enne nominato inseO'nante di
computisteria e francese presso la Scuola ~ecnica di
Santarcangelo di Romagna.

Ped'razzini - continua tenacemente nella sua ini-
ziatim per la colonizzazione italiana del Texas a fa-

, Yo.re della quale ha pronunziato parole calde di enr,o-
mlO anche S. E. l'ono Luzzatti.

Petrocelli - si è trasferito al 471 di West Broad way
a ~ew York city, dove continua ad esercitare l' i~-
portazione in grande dei generi alimentari, specie dal-
l'Italia.

Piazzc~ lT. - ha assunto l'insegnamento della
contabilità pre so la sezione mista del Circolo filolo-
gico e l'in, egnamento della Stenografìa alla R. Scuola
superiore d.i commercio di Venezia.

Poidomal1'i P. - fu trasferito alla R. Scuola com-
merciale italiana di Co ·tantinopoli.

Polacco O. - è riuscito primo a Roma nel con-
corso per due posti presso l' i pettorato dei Servizi
Commerciali marittimi al Ministero delle poste e dei
telegrafi, ma ha conservato il suo recapito qui a Ve-
nezia, S. Gio. Grisostomo 5895.

Prearo - si è impiegato a Milano presso la ditta
ocietà tubi Mannesmann.

Providenti - ha pubblicato sulla « Rassegna Ita-
liana» di Costantinopoli un articolo sugli « Scioperi
e costituzione in Turchia ».

Rangozzi per impratichirsi nell' uso della li n-
gna tedesca di cui è professore, è andato a stabilirsi
per qualche tempo a Lipsia dove abita 4 III Lahr-
stmsse.

Rapisarda - venne trasferito, dietro sua domanda,
al R. Istituto lecnico di Bergamo.

Richfer- nel chiudere una finestra del suo ap-
partamento a Novara, spezzò innavvertitamente un ve·
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tra che lo feri gravemente al braccio e alla mano St-
nistra. Ora però è completamente guarito.

Rietti - fu nominato dal Consiglio comunale di
Yenezia, membro del Consiglio d'amministrazione del-
l'Opera pia «Carlo Combi ».

Righelli -- fu eletto presidente del Consiglio di-
reUiyo della sezione Comen e dell' Associazione unica
italiana dei Segretari e funzionari degli Enti locali, e
in questa sua qualità ha portato il saluto della Sezione
Comense e quelli del proprio sindaco al Com'egno
lenutosi nello scorso novembre a Veecelli.

Rigobon P. venne nominato dal Consiglio co-
munale di Yenezia reYisore del Consunti"o 1~08 del
Monte di Pietà.

Saeli - ha iniziato una impresa eli colonizzazione
nella Tripolitania.

Scarpa - si è impiegato presso una casa impor-
tatrice di carbone fo 'sile a Venezia dove abita a S.
~laurizio, 92760.

Sassanelli. - venne trasferito, dietro sua domanda,
al R. Istituto tecnico di Modena.

Sa.vona -- venne incaricato dell'insegnamento del-
l'inglese al R. Istituto tecnico di Cagliari.

Scardin - portato candidato al Parlamento dai
partiti popolari nel collegio di Lonigo - Barbarano in
provincia di Vicenza e rimasto soccombellte di fronte
al prin.cipe Alberto Gioyanelli, ha faUo ritorno in I-
talia da. Buenos Ayres, e gli venne offerto nella· sua
Noventa il 922 novembre un magnifico banchetto di
450 r,operti che risultò una nuova graneLe dimostra-
zione in suo onore dei partiti popolari di quel Col-
legio.

Seqtd - non più impiegato alla Navigazione ge-
nerale italiana, dimora a Cagliari, in via Dettori 3.

Spinelli - in seguito a concorso per titoli e per
esame, fu nominato professore di lingua e letteratura
inglese alla R. Scuola sup. di comm. di rforino, ed
abita in quella città, via S. Quintino, 23.
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Scarpellon - abita ora a S. Marziale 2494A Venezia.
* Secretant Gilberto - ha tenuto a Trieste, nella

elegante sala Tartini, per invito di quella Università
popolare, una serie di conferenze applauditissime sulla
« poesia vernacola veneziana », e un'ultima, fuori pro-
gramma, sulla «pubblicità della vita contemporanea ».
Durante quel periodo di permanenza nella città sorella,
egli fu ricevuto dal podestà d.r Sandrinelli al quale
consegnò una prima offerta di L. 650 raccolte dagli
studenti veneziani per gli studenti italiani dell'Austria,
in segno di protesta pei dolorosi fatti avvenuti alla
Università di Vie'nna. Si recò quindi all' Ospedale ci-
yile a visitare lo studente ferito Eugenio Fonda e a
portargli, secondo 1'incarico che ne aveva avuto, il
aIuto e il plau~o degli studenti della Scuola Superiore

di commercio di Venezia. La visita, per ordine dei
medici, fu molto breve, ma riuscì altrettanto commo-
vente.

Inoltre, in una memorabile riunione indetta dalla
Associazione degli studenti triestini e alla quale inter-
vennero i rappresentanti di quasi tutti gli altri sodaLizì
patriottici italiani con alla testa 1'illustre e venerando
letterato Attilio Hortis, egli portò il saluto degli stu-
denti veneziani agli studenti triestini, che erano rimasti
feriti all' Universita di Vienna dagli studenti tedeschi
e quelli che arrestati in quella occasione erano stati
poi rimessi in libertà. L'eloquente e appassionato di-
scorso del Secretant venne coronato da una entusia-
'tica acclamazione,

Sotti ~ trovasi a Milano, impiegato presso la ditta
E'. Casali e figli, viale P. Umberto '14.

Tian - non dimora più a Roma, via Quintino
Sella, 910.
. Turturro - venne nominato segretario della De-

putazione provinciale di Potenza.
Venturi - venne nominato professore incaricato

di ragioneria all' Istituto tecnico di Velletri.
Virgili - venne trasferito dal R. Istituto tecnico
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di Bergamo a quello di Chieti. nella sua qualità di
professore di Computisteria e Ragioneria.

Zamboni - ha assunto l'insegnamento della ste-
nografia all' Istituto stenografico Veneziano.

Zurma - ha assunto da parecchio tempo r uf-
ficio di segretario dell' Associazione fra commercianti
e industriali del Friuli in Udine.

Nozze
Curti dotto rag. Ennio con

Veronica Carroni

De L~tigi rag, Giovanni con
Laura Diena

Filippetti prof. Mario con
Zenobia ;}Ioretti

]/acemta dotto Giovanni con
Ines Nikolassy

Panza prof. Giovanni con
Camilla '.lattaneo

Perinello dotto rag. Gerardo con
Armida Bernar(lini

Baule dotto prof. cav. Silvio con
Eugenia Casellati

Sequi prof. Abele con
Lina Bazzato

_!l'genta, 29 novembre.

Mantova, 1 novembre.

Tl'eviso, 12 settemb,·e.

Poiana (Vicenza) 4 novembl'e.

Pcwia, 24 settembre.

Battaglia, 4 novembre.

Acl,'ia. 4 novembre.

Venezta, 20 agosto
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Armuzzi ha perduto il fìglio Guido di 19 anni'
Bana.ni. Benesch, i Bombardella, Bellini A. hanno per~
du~o Il pa~re Benvegnù; a Carletti è mancato il primo ed
Ul1lCOfiglLOlettoAntonio di pochi mesi; a Errera è morto lo
suocero avv. A. Gras ini; Ghisio ha perduto la madre'
a Giuss~ni è mancata la llglioletta Luci2; a Greggio è
morto 11 padre; a Peccai è morta la madre; a Poli W.il
padre, a e Zurma infine la madre.

A tutti questi soci provati dalla sventura rinno-
viamo pubblicamente le condoglianze che l'Associazione
ha fatto loro personalmente per iscritto.

Clntichi studenti di ignota dimora

. ,Fra i .lic~nziati. dell~ Scu~la che non fanno parte
dell ASSOCIa,ZlOneflcordlamo l seguenti dei quali da
molto tempo non si hanno più· notizie:

11 . tncarano cav. Alfredo, già R. Vice console d'I-
talia a Valparaiso, poi richiamato al Ministero degli
esteri a Roma.

2) Benvenuti cav. Ettore di Venezia O'ià residente
a Milano, via ~'arini, 50. t>

.3) ~aronc~n~ Achille di Venezia già impiegato presso
la dltta festolml a Venezia.

4) Giaccio Benedetto di Patti (Messina).
5) Gumano Costantino di Faro (Portogallo).
6) llfangiarotti Antonio di Venezia.
7) Valentinis Augusto di Venezia.

. . A t~tti c.olo.ro che ci manderanno notizie precise
dl questl antLChl studenti verrà inviato, insieme ai no-
stri ringraziamenti, anche un piccolo regalo.
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RIBASSI AI SOCI

Ricordiamo ai signori soci che vengono loro ac-
cordati i seguenti ribassi:

dall' editore Ba1'bera di Firenze, lo sconto del 10 Oro
sui prezzi di catalogo, più la spedizione franca;

dall' editore Hoepli di Milano, il ribasso del 10 Oro
per gli acquisti delle opere di eilizione, escluse per
altra le pubblicazioni periodiche e qualche pub-
blicazione speciale ùa indicarsi dall' editore volta
per volta;

dall' editore D.r Francesco 1Tallardi di Milano, lo
sconto del lO 010 sugli acquisti a contanti;

dai F.lli Bocconi nei loro Magazzini sparsi nelle di-
verse città d'Italia lo sconto del 5 010' - Dietro
presentazione della nostra tessera i Direttori dei
diversi Magazzini ne rilascieranno una della Casa
rinnovabile ogni anno, e alla cui presentazione
di volta in volta, mediante apposizione di firma
sullo scontrino, verrà accordato lo sconto suddetto;

dalla ditta Pietro cav. Barbaro di Venezia, sconto
del 60lO sul prezzo fisso o pattuito, a pronta cassa,
dietro esibizione della tessera personale.

RiclZrca di Bollettini

Da alcuni soci che desiderano di completare la
loro raccolta dei Bollettini ci viene richiesto il n. ~ da
parecchio tempo esaurito. Daremo L. 1a quanti ce ne
manderanno una copia.
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Biblioteca dell' Associazione

I libri segnati con a terisco ci furono bensì sE'gnalatl. ma
non. esistono nella Biblioteca sociale. Nel mentre rivolgiamo un
caldo appello ai loro Autori di volercene mandare una copia,
estendiamo il medesimo invito a tutti quanti furono studenti a
Cà Foscari affinchè la nostra Biblioteca, recentemente riordinata
con scaffale proprio amplissimo e nuovo nella sede della Biblio-
teca della Scuola, raccolga tutta quanta la produzione intellet-
tuale degli antichi studenti della R. Scuola sup. di comm. di
Venezia.

Atti del 1. Oongresso rle[Jlì insegnanti delle Scuole in
dustriali, profe.<;siOlWli, commerciali e d'arte ap-
plicata - Roma, 15-21 dicembre 1V07 -- (Intra,
tipog. lntrese, 1908).

Atti del VI. Oongresso geo!Jrafico italiano adunato a Ve-
nezia dal 28 al 31 maggio 1907, VoI. II. - Confe-
renze memorie, comunicazioni - (Venezia, Fer-
rari, 1908).

Génève - Petite guide pratique pubblicé par l' Asso-
ciation des intérès de Génève - (Ginevra Kundig,
1908. (1)

Huit jours à Génève. (1)
Au pays de Génève. (1)

A,t'cudi d.r Gio. - * Annuario telefonico del Veneto per
il 1908-0V - (Treviso, Zoppelli, 1908).

Bizio d.r Gio. - L'Asia Minore, campo di espansione
commerciale italiana - (Venezia, 1908'.

Oeccarelli d.r rag. Enrico - Municipalizzazione - al-
cuni appunti critici sulla legge 29 marzo 1903,
n. 103 - Prima parte di un Manuale teorico pra-
tico sull' ordinamento amministrativo contabile di

(1) Doni del IX Congresso geografico internazionale tenutosi
n. Ginevra nell' agosto decorso.
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azienàe municipalizzate, in corso di pubblicazione
'- Rimini, Artigianelli, 1908).

Claparède Arthur - Coup d' ocil SUl' la Sociéte de
Géographic de Généve (Ginevra, la Boiserette, 1908'.

Conte prof. Giuseppe - Trattato di pronuncia fran-
cese a base fonetica con prefazi 'ne di Romeo
Lovera (Molfetta - Conte, 1908) - L. 3.50. - Studio
letterario su Alice de Chambrier di Eugenio Ram-
bert; versione dal francese! Molfetta - Conte. 1903'.
-- L' ame d' Hèlène Vacaresco . dans son art po&-
tique' (~1olt'etta - Conte, 1907).

Ferrari prof. d.r Umberto - Monografia statistico - eco-
nomica della provincia di Ferrara - (Ferrara
stab. tipo Ferrarese, 1908'.

Franzoni d.r prof. comm. Ausonio -- Gl' interessi ita-
liani in ew York - (Roma, Unione coop. edi-
trice, 1908).
Quali provvedimenti converrebbe prendere per
regolare, frenare ed indirizzare le correnti emigra-
trici _.- Relazione al I. Congresso degli Italiani
all' estero -- Rona, ottobre 1908 (Cooperativa tipo-
grafica Manunzi'o, 1908).

Ghidiglia prof. rag. d.l' Carlo - * Computisteria
(Roma Milano, Albrighi e Segati, 1909) L. 3.

Giussani prof. d.r Donato Relazione l1ella Com-
missione nominata per la revisione dell' ordina-
mento del personale degli Asili infantili - (Como,
Ostinelli, 1908).

Levi della Vidacomm. Bttore -- La casa di S. Gior-
gio - Estratto dalla Rassegna nazionale del 16
agosto 1908 - (Firenze, «Rassegna naz. »,1908).

JYasetti prof. d.r Antonio - Il Lilancio finanziario in
relazione ai varì metodi di. scrittura - Estratto
dalla Biblioteca di ragioneria -- (Milano, Ammi-
nistrazione del « Ionitore dei Ragionieri» 1908).

J[erlo comm. dotto lldebrando -- La funzione dei pa-
tronati e il congresso internazionale di Liegi.
CH.oma,Cecchini, 1908).
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Delinquenza e patronato L I sodalizi di patronato
(Roma, Loeséherè &; C.).
Della beneficenza ed assistenza pubblica in Itali<l
(Bologna, Rivista della beneficenza pubblica, 1906).
Il patronato degli alienati poveri (BoloO"na, Ri-
vi la della beneficenza pubblica, 1907. ti

La beneficenza e il problema della disoccupazione
(Bologna, Rivista della beneficenza pubblica, 1907).
Versi - P.ensieri ed affetti IVenezia Tip. dell' Ancora.
1887.
La questione delle sottoprefetture \Venezia, Tip.
dell' Ancora, 1889).
Beneficenza e previdenza al IV Congresso inter-
nazionale di assistenza pubblica e privata ,Roma
Cecchini, 1906. '
Constitution et fonction des patronages pOllI' le
aLiénés p~uvres pendant leur tmitement et aprè:s
leur gueflson Bologna, Stab. poliO"raficoEmiliano
1907). . o ,

]Iondello .cav. Giacomo «XI ovembre» Ode -- (Santo
Dommgo - La Cuna de America, 1908).

~1[ontani prof. Carlo - * Aritmetica e Computisteria a
uso delle Scuole professionali e commerciali - III.
volume - (Roma, Mantegazza, 1908) L. 2.70.

Orefici prof. Amedeo - Molière e i pittori del suo
tempo - Per le nozze del prof. G. Meonis con la
signorina G. Pelosini - (Firenze, Prosperi, 1908).

Ranu?zzi prof. ?"io. Maria - Grammatica pratica teo-
fl.C~della lmgua inglese per uso degli Istituti tee-
mCI, delle Scuole normali, degli Istituti nautici e
delle Scuole medie e sup. di commercio. Metodo
aneddotico, dialogico, diretto - (Venezia, Istituto
d'arti grafiche, 1908).

Ravenna prof. Emilio - * Le rappresentanze commer-
ciali secondo il diritto positivo e la ragioneria -
(Palermo, Beden, 1908) L. ~.

Boot Elihu - La sanzione dei diritti internazionali-
(Roma, 1908)- dono della « Vita internazionale ».

R08C1di Giovanni - Di Andrea eli Pontedera, scultore
c architetto, rivendicaudone i natali il 27 febbraio
1908 - (Firenze, Marzocco, 1908).

'averio cav. Costantino -- Relazione sui lavori di de-
finitiva sistemazione del porto di Bari - (Bari,
Lella Casini, 1908.

S'Uta prof Pietro - * La Banca mlltua popolare di
Ferrara nei suoi primi 25 anni -- (Ferrara, Bre-
sciani, 1908).

S'pinelli prof. ~icola - The political life of Edward
Burke - (forino, Levi 1908.

Lezioni di letteratura inglese presso la R. Scuola
sup. cli studi applicati al commercio di rforino -
I.a lezione _._-(Torino, Conti, 1908).

1'anzarella d.r Achille - Contabilità agraria applicata
alle Aziende condotte in economia, con speciale
metodo per la ricerca del prez7,Q di costo dei pro-
dotti.

1'esta d.r ca \', uft'. barone Luigi - L'Emigrazione ita-
liana nell'Argentina - Relazione al 1. Congresso
degli Italiani all' estero -- Roma ottobre, 1908 -
(Roma, tipo Moderna, 1908).

SONO IN VENDITA.

presso l'Associazione

Una medaglia con inciso il cognome del socio e l'ini-
ziale del suo nome ai seguenti prezzi:

per l'interno del Regno a L. 2.50
per l'estero . » 2,75

Una fotografia di ca' Foscari arrotolata in un tubetto
di cartone per l'interno a L. 1,25

per l'estero »1,50
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\ìendita dei bollettini arretrati

In seguito alle continue richieste dei Bollettini ar-
retrati, alcuni di questi vennero già e auriti e gli altri
sono prossimi ad esaurirsi.

Ragione per cui il Consiglio direttivo ha delibe-
rato di farne la cessione solamente ai seguenti prezzi:

di L. 1.- ciascuno se contengono fotografie;
» »0.60 se ne sono senza.

Vengono poste in vendita, legate, pochissime raccolte
complete del Bollettino (esclusi gli ultimi numeri) al prezzo
di Lire 20 ciascuna.

Soci d' ignota dimora

Baruch Fernando - già direttore della Colonial
Security Co. of Ss. Louis di j;'iladelfia.

Ferroni dr. prof. Rino di Comacchio, già corri-
spondente presso una casa di cotoni a Milano.

Francesconi dr. rag. Gio. - già ragioniere capo
della National Cash Registered Co. Ld. di Milano, via
Dante, 14,

Nasuti rag prof. Michele di Torino del Sangro
(Chieti) - già insegnante nella R. Scuola tecnica di
Vasto.

Tian prof. Giuseppe, già residente a Roma, via
Quintino Sella 20 L

Zavaroni Fortunato già residente a Castelmaggior
Piacentino.
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Giornali ricevuti In cambio
•

o in omaggio

•

Bollettino delle Associazioni consorelle di Torino
(Fratres ex advenis), Fenno (Rivista mensile dell' As-
sociazione fra ex-alunni del R. Istituto ind. nazionale),
Ginevra, Lione, Louvain, llfontpellier, Parigi (Ècole des
Hautes Ètudes, École Sllp. de commerce, Institllt com-
mercial), Rouen, Tokio.

Bulletin de l' Union des Associations des Anciens
élhes des Ecoles superieures de com merce de la France,
reconllues par 1'Etat.

Bollettino uf'[iciale delle Camere di comm. di Ba1-i
(diretto dal consocio Bettolini, di Genova (collaboratore
il consocio Gllamieri), di Novara (diretto dal consocio
Richter), di Potenza (diretto dal consocio Bazzani), di
Treviso (diretto dal consocio Pancino), di venezia (Mo-
vimento commerciale del Porto), di Verona (diretto dal
consocio Cemtti).

Bolle~tino commerciale ed industriale della Camera
di commercio e arti dell' Umbria (diretta dal consocio
Bajocchi).

Hivista economica della provo di Avellino \diretta
dal consocio Catalano '.

La Provincia di Novara (diretta dal consocio
Richter).

Bollettino delle Camere di commercio italiane di
Alessandria d'Egitto, Parigi, Rosario di Santa Fè e
S. Paulo del Brasile.

La Rassegna Italiana di Costantinopoli organo di
quella Camera di comm. italiana (diretta dal consocio
Melia).
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Schweizel'ische Zeitschrift{ur IWH{raunisches BU-
ilungsuver seno

Bulletin de la Chambre de commerce française di
Milano.

Rivista dei Ragionieri (diretta dal consocio l .
D'Alvise) di Padova.

Rivista di Oredito agrario, legislazione, ammini-
strazione e contabilità (d iretta dal consocio IndI'io) di
Potenza.

Rivista commerciale d' Orifj1!te - Bollettino del
R. Museo commerciale di Venezia.

.Jluseo ili economia e legisl(~zione coloniale (Roma,
diretto dal consocio prof. Francesco Marullo).

La Vita Internazionale.
L'Ateneo Veneto.
La Ginnastica.
L'Umanitaria.
Bollettino di statistica e di legislazione comparata

(diretta dal consocio comm. G. Fabris).
Bt~lletin trimestriel de l'Associations des Anciens

Élèves de l'Eco le municipal Jean Baptiste Say di Parigi
e quello dell' École des Arts jndustriels di Roubaix.

Bollettini del Ministero degli affari esteri, dell' E-
migrazione, dei Oonsorzi idraulici e di rimboschimento,
della Società nazionale Dante Alighieri, di Filologia
moderna.

bre 190~.ammontano a 400 circa i posti che vennero
conseguIti dalI'Associazione direttamente o indiretta-
mente, a favore dei suoi componenti.

Rinnoviamo calda preghiera di tenerci al corrente
d~ tutti i. posti che Ri rendessero disponibili, e ai oci,
bIsognosI di occupazione o desiderosi di migliorare
q~ella. che ~v.e~~ero, d~ tenerci al corrente della pro-
pIla dlspol1lblllta e del loro desideri.

Ci è aVYenuto qualche volta di declinare una lJLlona
offerta perchè ignoravamo che qualche socio era in-
veee disposto a~ accettarla. Finchè i soci non espri-
m?n? 11 loro desIderio di avere una occupazione o di
nuglLOrare quella che hanno, l'Associazione deve rite-
nere che essi siano contenti del loro stato e non cer-
chino più in là. Si facciano adunque vivi e rinnovino
spesso le offerte della loro disponibilità.

Per conto no::;tro procureremo di far conoscere
ed apprezzare sempre pi ù dalle ditt commerciali ed
industriali, dalle banche ecc. questo nostro ufficio gra-
t~ito ed autore"ole di collocamento perchè imparino
di rivolgersi di preferenza allo stesso.

fONDO DI SOCCORSO
PER GLI STUDéNTI BISOGNOSI DELLf\ SCUOLf\

(F. S. S. B.)
Servizio d i collocamento dei Soci

Totale precedente Vedi Bollettino X. 3:3) L. 3363,8G
Moschini dr. ca". H.oberto » 100,-
Bergamo prot. Tito Livio » 4,
Sabato dr. Eugenio » 0)--o.
Orsoni dr, Umberto » G,
Zangerle dr, Ettore, » .>,

Questo che è diventato, com' era da prevedersi,
uno degli uffici principali dell' Associazione e quello
che assorbe gran parte della sua attività, ha già reso
vantaggi notevoli se si pensa che a tutto il 31 dicem-

dCI riportare L. 3502.85
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Carriere Serafino
Bergamo dr. cav. uff. Eduardo
Manfredi prof. dr. Carlo
N. N.
Centanni dr. prof. Domenico.
Gl'soni dr. Guido
Tanzarella dr. Achille
Faggioni dr. Italo
Contesso dr. prof. Guido
Marini dr. Adelchi

N.
Pissard dr. rag. Edoardo
Oliva dr. prof. Domenico
Conte prof. Giuseppe
Sacerdoti dr. Giuseppe
Cocci dr. rag. Ettore
Perera dr. Lionello .
Falkenburg Calvi Adolfo
Ceccato dr. Gio Batta
Mollik dr. Rugo Almin

athan Rogers dr. prof. Romeo
Rodella dr. Guglielmo
Ferrari dr. Pietro

Riporto L. 3502.85
» 5.-
» 30,-
» 10. -
» lo.-
» lO --

lO, -
» '!l5 --
» 00-
» 1O, --
)} :>0.-
« 10-
» 50,-
» 25-
» 5,--
» :>0,-
» 10 -
» 100-
» 10-
» 10,-
» 25--
» 3,40
» lO
» 10, -

ERRATA CORRIGE
Xell' elenco dei soci distinti per pl'ofesliione abbiamo

omeS1:\Odi collocare nella categoria dei proprietari il
carissimo amico Viali.

** *
A proposito delle onoranze a J'liartini dobbiamo

aggiungere che anche il prof. Sera fino Carriere ha
versato a tale scopo L. :) che sono andate ad incre-
mento del Fondo di socco/' o per (FIistudenti bi o<Ynosil:' o
della Scuola.

** *

Da detrarsi per rimborso spese i:ìostenute,
perdite subite ecc. »

~eUe specialità gastronomiche fu stampato per
errore nel bollettino precedente che uno stagno ne
d'olio d'oliva della diUa Panunzio H.iccio di Molfetta
del peso di netti Kg. li) sarebbe spedito ai nostri soci
dietro invio di L. 14,50 mentre si aYrebbe dovuto
stampare L. M,50. Ad ogni modo neppure a questo
prezzo il Panunzio potrebbe ora i:ìpedire lo stagnone
do olio d' oli,'a dappoichè il prezzo di tale articolo
si è molto elevato da quell' epoca ad oggI.

L. 4033,'!lG

Totale al 31 dicembre 1908 L. 40'!l5,

N UO\JO SOCIO perpetuo

?\. 98 - Fanna dr. Antonio di Venezia, segretario ge-
nerale della Società Bancaria italiana a Milano.
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SOCI NUOQI
dal 16 agosto al 31 dicembre 1908

(l nomi preceduti da asterisco sono di insegnanti alla StuoIa
o di membri del Consiglio Direttil'o dr!la Jlle(]esima).

l'. 751 - * Belli prof. Adriano di Roma adesione 'iO
dicembre - Professore di lingua e letteratura te-
desca alla R. Scnola sup. di commercio di Venezia.

752 - * Longobal'di prof. E. C. di Napoli (adesione
30 dicembre - Professore di lingLla e letteratura
inglese alla R. Scnola sup. di commercio di Venezia.

753 - * Peroni dr. Dino di Pesaro (adesione ~8 di-
cembre) - A 'sistente alla cattedra di Merciologia
nella nostra Scuola - ITenezia, S. Giuliano, 0'30.

Essendosi accettate le dimi~sioni di un socio ri-
mallgono in totale 75<t. di cui 6:) l ordinari e 98 per-
petui.

PER LA NUOVA SVENTURA NAZIONALE
Questo «Bollettino)} era quasi ultimato e l'ta"(1

per essere messo in macchina, quando giunse la ter-
rificante notizia del tremendo dsastro che ha colpito,
il mattino del 28 dicembre, la provincia di Messina e
la Calabria ulteriore.

Al lutto, che non è di quelle regioni 'oltanto ma'
dell' Italia intera anzi di tutto il mondo ci"ile, parte-
cipa col più profondo strazio la nostra AssoC'iazione,

- 89 -

per il suo carattere nazionale e per a"ere suoi rappre-
sentanti si può dire in tutti i paesi del mondo.

Ma la nostra angoscia è resa più intensa dalla
preoccupazione dolorosi sima straziante sulla sorte di
9 soci che si troyavano a Messina e a Reggio al mo-
mento della catastrofe e che ne vennero probabilmente
travolti.

Xe diamo qui 1'elenco e l' ind irizzo perchè gio-
VillO a fame ricercare le tracce c colla speranza e col-
l' augurio di poterli almoyerare tutti o almeno in
parte superstiti.

Erano di ]IESSINA

1) Polken{J/lrg Calvi Adolfo, H.. Vice Console a Boston,
in licenza presso la famiglia, via Pozzoleone 4;)
l' ultinla sua lettera ci è giunta il 12 dicembre,

2) Palzea prot'. rag. Giuseppe, ragioniere alla Camera
di commercio e insegnante di Computisteria nelle
classi parallele dell' Istituto tecnico, COl! studio
proprio <ii Ragioneria in corso Cavour t77.

0) Gl'W ~I-oll Paolo direttore a Roma dell' Istituto
generale di riscontro, ma dimorante colla famiglia
a "lessina in via Alighieri R dove era andato pro-
babilmente a passare le vacanze natalizie.

4) TJipm'i dott. H.osa l'io comproprietario della grande
Conceria V. Lipari.

:)) Sacoja c/.ott. prof. ,xicolò, in::iegnante di Ragioneria
al H.. [slituto tecnico Antonello e dimorante in
(;')rso Ca\'our 220.

(j Villm'i dott. Kicolò detto Nicoliuo, rappresentante
procllratore c/.ella c/.itta ViJlari (commercio di agrumi
coll' Estero) e dimorante in via Risorgimento 185
Poichè il Yillari pochi mesi fa. era partito in viag-
gio d'affari per la H.llssia e la Scandinavia, è spe-
l'abile che non fosse a uC'ora tornato in fa miglia
il giorno della cata trofeo
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Erano di REGGIO CALABRIA

7) Genoese cay. dr. nob. Domenico dimorante per gran
parte dell' anno a Roma, ma per alcuni mesi a
Catona, presso Reggio, proprio di fronte a Messina,
alla direzione della propl'ia azienda patrimoniale.

81 Oiuffrè Idei nobili) Gennaro, figlio del comm. Do-
menico, impiegato nelle Ferrovie meridionali a
Reggio dO\'e abitava in via Bianchi 3i).

9) Lanza dotto prof. rag. Bruno, insegnante di Com-
putisteria alla R. Scuola tecnica di Ticosia, ma
dimorante a Reggio, via Torrione, dove dirigeva una
grande Casa di esportazioni di agrumi e orta~gi.

Sono inoltre ol'inndi di ~lessiull gli antichi studenti
Oalabrò, jlIondello e Provvidenti ora residenti altrove,
ma che hanno forse perduto colà i loro cari: come
san o ori llnùi di Reggio, i consoci .Arcndi ,e Sandicchi.

Anche uno studente attuale, il sig. I<;n~oCarbone
di II Corso, che era rimasto per le vacanze natalizie
a Venezia, pare abbia perduto nel disastt'O di Messina
quasi tutta la sua famiglia colà residente.

Il Consiglio direttivo, radllnatosi la sera di lunedì
4 gennaio, deliberava di erogare a yantaggio delle
vittime del disastt'O la somma di lire trecento.

Il presidente offriya inoltre del 'LlO lire yenti, e
lire dieci per ciascuno davano i consiglieri Dall' Asta
vice-presidente, çaobelli te30riere, Orsoni segretario,
Vedovati, Luzzatti, Sicher, Chiap, Bergamo, e i revisori
Pizzolotto e Scarpellon. Le 420 lire vennero versate la
mattina dopo direttamente al Comitato Veneto-Trentina.

Hl -

ULTIMA ORA
(giovedì G gennaio JO(9)

La pttbblicazione di questo bollettino avendo subìto
un ulteriore ritardo ne approfittiamo per pubblicare
l'estratto d' 1{,na lettera giuntaci in questo momento dal
consocio pr·of· Falzea, miracoloswnente scampato al
disastro ed ospite a Palermo colla sna famiglia (meno
un fratello che si teme perduto) dell' ottimo prof. Romeo
Lovera che fu gi(ì insegnante di tedesco alla nostra
Scuola e nostro consocio ed è ora direttore di quella
R. Scuola media di commercio.

Scrive adunque -il Falzea che Iii è salvato scerùlendo
coi suoi per una {une dal balcone (lella sua casa ridott(t
in macerie, ma che non ha potuto portare con sè niente,
assolt~tamente niente, ed ha perciò assoluto urgente
bisogno d-i soccor 'o. '

U "lssociazione, che ha dato giù il suo obolo a ttdti
in generale gli sventurnti fratelli della Calabria e della
Sicilia, deve venire in soccorso particolare di quelli fra
di loro che sono nostri consoci.

Essa manda {raUanto un primo aiuto di 200 lire
al Falzea ma si rivolge a tutti i soci perchè vogliano
invia,rne il loro obolo all' Associazione allo scopo di
costituire 1H~ tondo che, integrato colle offerte di questa,
lJossa venire in aiuto anche degli altri consoc i che ri-
sultassero salvi ed ctvessero bisogno del nostro soccorso.

Frattanto il consocio Lazzaro Dona,ti d-i JJUar'.O
versa a questo scopo ~. 100.

Rileviamo dalla lettera di Falzea che è morto il Lipal'i e che
pare sia toccata la stessa sorte al Savoja. Buoni. cari. indimenti-
cabili amici! E fossero soli !
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